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ROMA, 23 febbraio 1899 


Mento iorî, di fresco, si affermi che lo que 
ioni pendenti fra Inghilter 6 Francia erano 
avvinto ad on pacifico componimento: che 


avrebbe accontentato tutti, eccoti far capolino una 
così detta questione di Mascate, 

Sarà bono, anzitutto, procissime î termini. Ma- 
sente è una città marittima d’ Armbin eul mato 
d'Omnan; all'ingresso del golfo Persico. E' il porto 
più importante dell'Arabia; è l'entrepot del com. 
mercio della Persia, dell'Arbia e dell'India, nonchè 
delle isole Maurizio e Riunione, e di tutta la costa 
orientalo d'Africa, Si intende dunque quale. valore 
vi abbia sempre attribuito l'Irighilterra, e come 
abbia costantemente avitò di mira di esercitare sul- 
l'imanato di Mastote, so son tn véro e proprio pro. 
tettorato, qualche cosa che molto vî assomigli. La 
gelosia ingleso doveva essere molto. vigîio, special: 
menfe dopo che in gara d'interessi fra Russia od 
Inghitterra si è futta molto acuta nel golfo Per- 
sico, del quale Masento è una spocio di chiave di 
casa. Figurarsì come doveva essere accolta in In- 
ghilterra la noti che la Francia aveva ottennto 
na stazione navale cold! Fd ora si vuole che tre 
navi inglesi, per volere del muovo viserè delle Indie, 

i sfeno recate nel porto di Mascate a intimare al 
iman o sultano di dare di frego alla. concessione 
fntta, ed Oman si sarebbo affrettato a chinare il 
capo obbeliente. 

@ 


nel ‘conto di quel «colpi di spillo 
Chamberlafh sì è lagnato, neî giorni anda 
di quei suoi distorsi che fo fanno passare pér l'en 
fant terrible del partito imperialista, E' poi vero? 
Giorni fa qualche giornale frarices@ “disse che in 
Fravcia nom si sapeva nulla della pretesa coricessione. 
L'altro ieri si annunziava da Bombay che le trat 
tativo della Francia col sultano di Maseate; a pro- 
posito della tazione di enrbone, da qualche tempo 
sospese, non avevano insospettito la stampa se non 
perchè Îl colonnello Mendo, agente politico della 
Grasibirettugna sul Golfo Persico, ed il contrammi: 
raglio Doniglis avévano insistito presso i! sultano 
perchè la concessione non veniaso' fatta. Mettendo 
a riscontro questo due versioni, ci sembra’ poter 
conéludere che go mai la cessione mon era ancora 
im fatto conipiuto. I voro che l'invio delle navi 
annunziato dal T'ies si presenta come il necessa 
zio corollario dello resistenze di Ommn; ma per 
quanto antorevole sia Il Dimes e per quanto grande 
sia l'interossò dell'Inghilterra ad avere: Mascaté 
sotto il sno diretto patronato, non possiamo, in ogni 
modo, indurci ad ammettere fino n prova contea 
ria che lo suo rivendicazioni abbiano asstito ln forma 
che l'organo della city afferma, 

Perchè l'invio dello tre navi non sarebbo soltanto 
un atto di coercizione contro il saltano; costituire) 
bo anche un atto di aperta ostilità contro In Fran- 
cin, 0 ci sembra fiamissibile che l'Inghilterra ate 
bia voluto complerlo proprio adesso, e per Mascato 
abbia voluto, so non bracfare Î suoî vascelli, quasi, 
mentre per altro questioni più gravi sta meno sul 
tirato. Forso la verità è questa: che le tre. navi in- 
glesi furcno mandate a Mascate (duto chesi trovino 
in quello acque) non per recaro Intimazione, ma per 
incatere nel sultano il salutare timore di riceverte, 
E siccome, specie in politica, tutto sta nel salvare 
le apparenze, è la forma ha spesso, tanto valore 
quanto la sostanza, con questa condotta, sostanzial- 
mento non diversa da quella enunciata dal Times, 
1° Inghilterra raggiangerobbe lo scopo autorizzando 
forso la Francia a ritoreero contro di eten l'accusa 
dei « colpi di spillo », ma schivando fl pericolo di 
una nuova diretta offesa al suo amor proprio. 

Pet coneludere, uîia questione di Maseate certa: 
mente esiste; ma non sappiamo ncconeinzei a fite- 
nere eh'ossa si sfa inciprignita cone sî dice. Qui a 
Roma, nello sfere competenti, si iguora per lo meno 
che il sultano di Mascate si sia trovato di fronte 
un aut aut, che avrebbe colpito anche la Franott. 
el 


Quel che si vede 


© quel che riot si vede 


Quello che si vede è l'atteggiamento dei 
gruppi parlamentari di fronte ui due dise- 
gni di legge, l'uno suî provvedimenti. po- 
litici che si sta discutendo alla Camera, e 
l’altro sui provvedimenti finanziari che si 
sta esaminando dalla Commissione dei XV. 

Quanto al primo, i gruppi del -centro e 
della destra, pur citebndando Ia Toro ade 
sione di molte e svariate riserve, dichia 
rano di consentime il passaggio ‘illa 
conda lettura; mentre i grappi della estre- 
ma sinistra ed anche qualeuno della Sini- 
stra, dichiarano, salve anche qui parecchie 
sccezioni, di non approvarlo. 

Quanto al secondo, questi ultimi vedono 
nelle proposte degli onor. Circano e Vac- 
chelli il fondamento di un programma tri- 
butario democratico, e, con opportune mo- 
dificazioni è ritoechi, sono disposti ad ap- 
poggiarlo; mentre gli altri si-fanno il segno 


della croce quasi che in dette proposte sî 
contenesse la sentenza di morte per îl pa- 

reggio del bilancio. 
Quali effetti saranno pér produrre que- 
nina 


ste due. correnti, che rapprosentan 
specie di sdoppiamento nella mag: 
© nella opposizione, e che spingono gli uni 
ad accettare la parto del programma mi 
nisteriale che gli altri: respingono, e vi 
vensa, non tarderemo molto a conoscere. 

Ciò che possiamo fin da ora 


questo : che una situazione cosifatta apre 
i’ adito alle solite induzioni e deduzioni, le 
quali, dal camp ipotssi, pissano 

taluni facilmente in quello delle speranze e 


dei desiderii, e, dal campo dei-desiderii e 
delle speranze entrano, colla. disinvoltara a 
tuale ai politicanti, in quello di una realtà 
assolntamente fantastica ed inrmaginaria 

E questa è ‘veramente la parte che si 
erede di vedere, 

Nel momento che corre la voci che hanno 
eredito nei corridoi di Montecitorio sono 
parecchie, ma tutte, secondo noi, lanno 
grande bisogno, non fosse altro per la loro 


illogicità © inverosomiglianza, di essere suf- 
fragato con qualche cosa di più che non 
siano le affermazioni gratuite-di coloro che 
le vanno spargendo. 

E così si afferma che gli amici dell'on. Pel- 
Joux, ai quali si attribuisce una predilezione 
per gli uomini del centro, vanno lavorando, 
per un accordo del capo del Governo cogli 
amici dell’on. Sonnino; î quali appunto conce- 
dono il loto appoggio ai provvedimenti po- 
litici e lo negano aî provvedimenti finan- 
ziari; mentre, a Jor volta, ci sono amici 
veri o falsi non sappiamo — dell'on. 
Zanardelli, i quali si vanno adoperando 
per ricostituire la situazione che fu sper- 
zata dagli avvenimenti dello scorso. mag- 
gio, e quindi per stabilire un accordo con 
gli amici dell'on. Rudinì. 

Abbiamo accennato alla iMogicità ed alla 
inverosimiglianza di un tale doppio ordine 
dî notizie, ed in verità ci pare fatica spre- 
cata quella di dimostrarlo. 

Noi non eredinno che l’on. Pellonx ab- 
bia mai pensato di spostare la base del 
Gubinetto. Coloro che si industriassero 
in quest'opera non renderebbero 1m buon 
servizio alla sua solidità ; perchè il solo 
concorso del centro, capitanato dall’onot. 
Sonnino, non basterebbe a tenerlo in piedi; 
perchè un movimento ulteriore verso Destra, 
oltrechè repugnante a tutto il passato del- 
l'onorevole presidente del Consiglio, non 
troverebbe favore. nei banchi dei moderati, 
i quali domandano ben altro che lo leggi 
politiche blande che sono in discussione 
[alla Camera. 

Fortunatamente tutta questa fantasma 
goria è ben Irmgi dal divenire realtà; im- 
perocchè se quanto a noi consta è, come 
crediamo, esatto, la notizia di accordi o 
di tentativi di accordi coll’onor. Sonnino 
da parte degli amici dell'on. Pellour, non 
è altro che una vacua elocubrazione dei 
fabbrieatori di frottole politiche. 

Nè meno vacua elocubrazione è l’altra no- 
fizia di un novello accordo degli amici del- 
l’on. Zanardelli con quelli dell'on, Rudinì. Qui 
In illogicità è la inverosimiglianza sono 
anche più chiare el evidenti; gincchò bi- 
sognerebbe supporre che da una parte l'ex 
presidente del Ministero passato © coloro 
cho ;con Ini consentono, accettassero la po- 
litica finanziaria degli amici dell'on. presi» 
dento della Camera, e ripudiassero il loto 
antico programma ; è che dall’ altra parte 
gl nomini di finiste quali si onorano 

i riconoscere per maestro l'on. Zanardelli, 
sì acconciassero a fur loro lo idee del- 
l'onor, di Rudinì in materia di leggi po- 
litiche, accettando oggi,, quello che respi 
sero unanimi nel giugno passato ; che cioè, 
per non vgtare oggi îl passaggio alla se- 
conda lettura dei progetti Pellonx, si im- 
pegnassero ad approvare domani i progetti, 
ben più severi, che stavano, appunto nel 
giugno, divanzi al Parlamento. 

Non bisogna dimenticare che Ta siti 
zione che, gli eventi dolorosi del maggio 
ficorso avevamo scossa, non fu già rotta 
digli eventi stessi, i quali vennero fron 
teggiati è repressi con prontezza a con enet- 
gin, ma fu rotta dai dissidi sorti dopo la re- 
pressione, quando cioò si trattò di presen 
fare delle leggi politiche intese a preve 
nirné il rinnovamento. 

In Italia la memoria di certi uomini 
parlamentari o di certi giornalisti è spesso 
è volentieri assai labile, specialmente quan 
dò c'entrano di mezzo le passioni, le am- 
bizioni, e gli interessi personali. Eppure a 
proposito delle combinazioni fintastiche di 
retroscena attorno alle quali dn alcuni giorni 
si va alminiaceanido, non si dovrebbe di- 
mentivaro come è perchè l'on. Zanardelli e 
gli amici suoi, ustirono dal Gabinetto Ru- 
dinì: come e poreliò quel Gabinetto, dopo 
la sua ricomposizione, dovette cedere il po- 
tere. 

E' storia di ieri, e bisogna avere l'oblio 
inolto” facile, 0 l'ambizione personale molto 
sviltippata per tentar di puùto in bianco di 
cancellarla, e di tornare da capo. 

Se i novellieri che vanuo raccogliendo e 
mettendo in giro queste fole, ponessero 
mente a tutto ciò, essi risparmierebbero 
molto fiato, molto inchiostro, e non poche 
spese di telegrammi 


sro e di governarecon unità di criterio, 


ambrano due eventu: non soltanto 


un cocchibto fumava ura sigaretta. detta 


ù 

«Denita > quenta 
Questo è già il quarto caso; 
Da tutti i spaòci di tabneco 

sigarotte-« Dranta ». 


pate le 


Il commercio italiano è l'Inghilterra 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 23, ore 10,10 ant. — (Emme) — 
Torsera, all’« Hotel Metropole », ebbe luogo il 
banclietto della Camera di commercio italiana 
di Londra, presieduto dall'ambasciatoro barone 
De Renzis. Erano presenti Hugh Smith, di- 
rettore della Banca d'Inghilterra; sir Tommaso 
Sutherland;  Bostonbruce; il segretario della Ca- 
mera, @ più che duecento rappresentanti degli 
oressi comme angloitaliani. L'amba- 
tore franceso avova telegrafato, scusando la 
sun assenza, a causa della morte di Felix 
Faufe, 

Il barono de Ranzis, al lovar delle monse, 
propose in italiano on brindisi alla regina Vit- 
toria, rilevando che S. M. gode l'ammirazione 
del mondo intero; quindi un altro brindisi al 
Re d'Italia, ed invitò i commensali italiani ad 
inviare saluti devoti al Re « che è castode dello 
loto libertà e sinibolo della grandezza del paoso». 

Tl cav. Serena propose an: brindisi all'am- 
beisciatore. Questi dopo avere ringraziato, par- 
lando in ffancese, brindò alle relazioni com- 
mertiali tra 1° Inghiltorra è l' Italia; rilevò il 
progresso industriale e commdrciale realizzato 
dall'Italia nell'ultimo decennio è l'amicizia che 
unisco l' Haliè all Inghiiterra, amicizia che è 
divomuta proverbiale. 

Soggiunso che gli stessi vincoli di amicizia 
uniscono 1° Italia #agli altri grandi paesi del 
mondo è concluso dicendosi lieto di esprimere 
i sentimenti fraterni che gli italiani nutrono 
per l'Inghilterra. 

Hugh Smith risposo che l'Inghilterra non die 
menticherà maî cho l'Italia è stato sun mas 
stra nei commerci, e manifestò la speranza che 
so no sia mostrata degna allieva. Lo Suther- 
Tand aggione 

Io ho esperimeritatò praticamente il progresso 
economico dell'Italia. Avendo comperato della ren- 
dita italiana al 55 ora sono in possesso dî un c@- 
pitalo raddoppiato, 

Cessata l'ilarità prodotta da questa. dichia» 
razione, a nome della stampa parlò il rappre- 
sontanto del 7imes. 

Stamano questo giornale esamina, in un ar- 
ticolo di fondo, il discorso del barone De Ren 
zig, osservando che esso richiama l'attenzione 
sulle condizioni italiano da an putto di vista 
diverso da quello con cui si era soliti finora 
di considerarle. L'articolista scrive : 

Gli nomini di affari inglesi hanno spesso diffidato 
ingiustamente della vite economica italista, perchè 
si è commesso l'errore di paragonaria a quella di 
poi già sviluppati, mentre doveva essero considerata 

vin di sviluppo. 

Corte erisi, le quali sarebbero un grave segno 
per l'Inghilterra, sono in Italia incidenti inevitabili 
in un periodo di forziazione, 

Il Times deplora che. manchino statistiche 
comparativo fra l'aconomia italiana odierna e 
quella di venti anni fa ; mia soggitmge : 

Nondimeno, il fatto che certo industrie italiane 
diventano esportatrici e la crescente quotazione della 
Rendita sono due segni certissimi che un progresso 
siste. 

Certamente, lo difficoltà e gli ostacoli allo svi 
luppo della vita italisna sono grandissimi yrinci- 
palo su tutti il particolariamo, ché è sopravissato 
sfortunatamente all'unificazione, producendo una le- 
gialazione finanziaria artificiale, adatta ni piccoli in- 
toressi, alle gelosie, nî pregiudizi logalî, non alle 
grandi necessità nazionali. Però il genio e la pa 
rienza italinia supererasno probabilmente questi 
celacoi, Là fora di espansione della nazione è di- 
anostrata attualmento dal grande successo della emi- 
gràzione italiana in ogni paese. 

L'impressione prodotta dul discorso del ba- 
roho De Renzis è stita dovanque ottima. 

— tp 6 Gi 
Ancora lè dimissioni di Hohetilohe 
(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO 23, ore 11,50 ant. — (Hermann). 
Contitttano a correre voci della dimissione di 
Holienilohe. Ott sì assitrita che questi si riti 
ferà dopo la celebrazione del sno 80° annivet 
sario; che cade il 81 marzo venturo, e che gli 
sutcoderà il principe Radolin, attualmente am- 
basciatoro a Pietroburgo. 

Ciò mom appare improbabile, visto special 
mente la personalità del Radolin, ma bisogna 
aspettare i fatti. 

— et 
Il califa torna in campo 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 23, ore 25 pom. — (Emme). 
legrammi dal Cairo recano cho il Califa si 
a contro Onduriman con 20,000 seguaci, 
trovano soltanto 9000 


ritirate. 
sono partiti 
uiti da due 

reggimenti inglesi 
Ti Colifa ha già infitto parecchie sconfitte 


gli arabi alleati dell'Inghilterra, bruciandone 
sacrartdone la popolazione. Pare 


i villaggi è 

L'edifizio che essi vanno costruendo è|sin sun intenzione di condurre una campagna 
tn castello di ‘carte che non regge al pri-| sriglio. 
mo urto, e se pure esiste a Montecitorio | La rientrata in stema del Califa. produce 

leuno il quale, avendo fretta di soddi- | st rprésa, i rapporti ufficiali aven- 
stare le proprie ambizioni, soffia nel fuoco | do che il mahdismo  foss 
di una opposizione incoerente ed irrazione- | 8!" 
lo, dal prenderlo sul serio, d ; È 
Rai Dal pe ao per pregarlo di é a sconfitta di On 
rin sue impazienze. 

Un tamento parlamentare del | —ome 
binetto Pelloux, spostamento che gli Stati Uniti e Filippine 
glierebbe la base su cui sorse, senzà ili ng 
Sicurarglione unaltra; odil'ritorno al potere | p ETONO. 20 NE Da Gaara 

una coalizione di elementi eteroger re il promotore dell 

o alla prova hanno già rivelato tutte le | n faro tuiti i sacrif 
difficoltà di legif con uniformità di | l'i No PRI re 


ontane, ma addirittura impossibili. x 
pr A | MANILLA, 23. — Lo troppo. degli Stat Uniti 
===" | roggipsero 800 filippini presso Pasig, infliggendo 
Le sigarette espioclenti | luo nunerve perdite. 
(Nostro telegramma particolare) ta dilazione in fpegas 
ROVIGNO, 23, orè 9 ant. — Nel viale del Re, 


MADRID, 22. — Alla Camera dei deputati sì 
sito la proposta dei repabblicani per lt comvoea» 
ziono di una Costituente, 


Salmeron pronunzia un violento discorso, chioion: [ho fatto lavare. 


do a nome dei ropubbiirani cho-eb negaztino. 1! 


sponsibilità del governo, il quale ha voltito sulvare 
la monarchia prima della patria. 
x 
MADRID, 23. — La Commissione del Senato 


fntarieata di riferire sul progetto di logge relativo 
alla cessione dello isolo Filippine agli Stati Uniti, 
si compone di quattro ministeriali © di tre membri 
lncll'bfposizione di cui però uno è stato detto per 
ragione di età. 

— Il senatore Linares invid i suoi padrini al se- 
natore Almenns 


te 
La fine della crisi ungherese 


(Nostro telegramma particolare) 


BUDAPEST, 23, orè 10 ant. — (Zy). Coloman 
Scall ed i capi dell'opposizione sî sono messi piena 
mente d'aecordo su tutti i punti, per modo che il 
così detto ostrazionisio tecnico è reso d'ora in poi 
assolutamente impossibile. 

Coloman Stell ed i capi dell'opposizione lascia: 
toro la sala delle conferenze dicendo: La pace è 
conclusa. 

Si annunzia che vennero pure ultimato fe pra 
tiche per la costituzione del nuovo Gabinetto Szell: 

‘Secondo le voci ele corrono, il nuovo ministero 
comprendorebbe Hegedues al conimertio, Plose alla 
giustizia è Seall all'interno. Gli alfri ministri com 
servatebbero i rispettivi portafogli. 

All fino della settimana Ssell partirà per Vienna 
per sottoporta all'approvazione di Francesco Giu- 
seppe il nuovo ministero, quindi ritornerà a Buda- 
pest per riapriro la Camera. . 

Opgi intanto sarà firinato il protocollo per l'ic- 
condo parlamentare. 


» 


n 
I naufraghi del “ Bulgaria ,, 
NEW-YORK, 23. — N piroscafo Pittoria è 
finto a Baltimora con quattro passeggeri del pi- 
xoscafo naufrageto Bulgaria, i quali furono rinve- 
nuti im mare su di una piccola imbareasi 

Ho ricevato un mmnifestino a stampa di séelame 
4 un elisir (non lo nomino per non incappare nelle 
multa dell'appaltatore di pubblicità) che ricorda in 
modo rieraviglioso quello celebre del dottor Dal 
‘amara. 

Esso si adatta n tutti î ensi e a tutto le cito 
stanze ; fa venire pato 0 la frena, fa 
afro dimagne, rif $ neri 0 i ind 

otto di buon uinore o fà veniro la malinconia : il 
tutto secondo i gusti o i desideri dei IE 
ventori. Tutto ciò è asserito nel mani! né 
dlame. 

E non basta. 

Questo elisir miracoloso fa abbassare il ventre 
a chi lo ha troppo alto, fa re l'ubbriachezza a 
chi ha bevuto troppo, guarisce lo ferite, pulisce i 
denti e — chi sn? — fors'anco gli ottoni, rende 
sterili lo donne troppo prolifiche e rendo prolifiche 
le donne sterili. 

Insomma proprio como nell'Efisir d'amore: 

Ei muovo i paral 

$ ice gli apoplei 

SR nati PI patita 

li (trici { dinbotic; 
iaarisco @ fimpanititi 

E scrofole è rachitt 

Tutto questo, poi, non sarebbe nulla se l'Elisià 
non avesse una ficoltà addirittura. soprannatorale: 
quella di profungare la vita, 

Il professore che l'ha inventata (sono tatti pro- 
fessori quelli che inventano di queste cose !) è 
‘fnorto a 104 anni, per un caso fortuito, E se non 
fosse morto, forse vivtebbe anicor! Il padre del 
professoro è morto s 112 annf sua wire a 107 
anni; suo normmo a 130 anni. È non era mica Ma- 
tusulemmo ! 

Tuttociò afferma il manifestino ; e conclude av- 
dettano cho gli eredi del segreto: 

< 2. Binno depositato mille linò a benafiio di quella 
patuliià clio potrd provare d'aver usuto l'Elisie senza 
aver ottenuto l'intento... » 

Sarebbe una bella scotumessa ! 

Taraccioletti comincia ad adoperare |’ Elisir con 
l'intento di prolungarsi la vita ‘@ con la speranza 
di gnadagnaro lè mille lire, 

Ohimò! La viti Turnccioletti diventa tutta un 
mattitin. Ognî giorno, accotgendod d'essere vivo, 
Turaecioletti penserà amaramente che forse non rie- 
scità a guadagnarsi le millo lire. Finalmente giun- 
gerà il giorno in cui Taraetioletti s'iccorgerà, con 
gran gioîa, d' essere (moribondo. Ma anche la sua 
sigonia sarà turbata da questo straziante pensiero, 

‘— Como farò, dopo morto, a progare che l'E- 
lisft non mi ha profungato la vita ? 

> 

be II detesta le donne che si tingono i 
“4a anno fa imporatzico Vittoria Augusta s'se 
corse che qualcho filo d'argento s'era mescolato ai 
suoi capeli d'ott. 

Conoscendo l'avvettione del su0 augusto sposò per 
tutta Je lozioni e le tintute, fece comprare di nie 
scosto presso un profumiere di Berlino una botti- 
glietta d'un rigeneratore qualunque. 

La lozione non valeva nulla? ovvero l'ivpetatrice 

era messa troppa o troppo poca nei espelli? 

Chi sa! 

Petto sta che una mattina Sua Maestà st pre 
sentò a colazione coi capelli d'un bel verde-Nilo. 

Seriza far motto Guglielmo II si levò da tavola, 


andò’ uo partàmenti dell'imperatrice, fragò, con 
grando mera è cameriere, in tutti i che 
setti la maledetta bottiglina e, con un bel 


op 
gesto, un g 


Ù 


vo 1I, la scaraventò per 


sto 


a Guglie 


Poi tornò 


Ecto letter 


mia dello principali librerie di 


ditnin 


ROSE E SPIN: 

Proverbi favoreroli e contrari alle donne — 
caldo e legend 

Canzoni popolari siciliane voltate in 

Miscellanea di provorbi di tutte le naz 

Vero tesoro di precoce one per la gioventà. 


Raccolta fatta dal ncista, gar 
baldino, patrie batta 
glio — 
{seta pension 
ma not pentito di aver fatto il 0 dovere 
ANTONINO COCILOVO-SODARO 
da Termini Imere 
Provincia di Palermo 
Residente in Nopoli (Via Speranyella ‘a Toledo 


Società olitrice operaia napoli 
— 1898 — 


x 


Storica. 

Una signora o signorina, a un albe: 
dico al cameriere: 

— Fammi il conto: ho una cotolett 


0 di svapoli, 


un brodo 
heria cho 


0 ci metterai dentro l'amnibus 0 la bi 


Vioo-Biclig 


La situazione in Francia 


(Nostri telegrammi partiootàri) 


Prima del funerale 


Le dichiarazioni di Coppée, di Ger: 
Rich: i Daroulede - | complotti 
Lega @ degli Orleanisti - Misure di po- 


PARIGI, 23; oro 9 antimer. — (7acopo). 
I Gaulois reca la seguonte dichiarazione di 
Coppén: 

« Francesi! — I buoni cittadini debbono dare 
tregun alle loro fanesto divisioni in quest'ora severa: 
So lo quarele devono ricominciare, sia per domani. 
Sc un grido devo nseiro oggi dal petti angosciati, 
sia questo: Vica l'esercito ly 

La Petite République di questa mano poria in 
testa la seguente dici 3 di Giorault Ri- 
chard stampita a grandi cartlteri : 

E' intontestato che i rinasugiì dello bande res- 
ict, gli avanzi del bon'angiimo o lo onde anti: 
mitiche progettano un colpo di mano, oggi, con la 
complieità della polizia 6 nom senza accordi con ta- 
luni fra i grandi capì dell'armata. L'inazione col 
petalo dei ministri garentiseo le loro intraprese, im- 
coraggia In loro audacia. 

Tn un'ora così gravo in cui i destini dellà Re 
pubblica dipendono dalla energia © dalla. vigilanza 
ei repubblicani, abbiano il dovero di essere pronti 
Non consigliamo ai nostri amici di dimostrare m 
dianfe grida li loro volontà di stngscherare lé meno 
fuazionarie. Noti è questo un giorno in cui sf debba 
grido, 

Bisogna agire, so ogcorre, e tir Iasciaraî sorpren- 
dere dal delitto. Sapendosi sorvogliati, i criminali 
retrocederauno. 


La Petito République spioga poi cho il piano 
di Dervulide era di provocare al passaggio del 
cottso un formidabile Mumaltò che sarebbesi 
attribuità dl popolo parigino. Dervulèas oltre, 
chiedendo di seguirò il cortno, progettava. and 
dimbstrazione nell'interno del cimitero del 
Pare Bachaise. Ciò avrebbo dovuto aver luogo 
appena il tumulto tango il percorso del corteo 
sî fosso militarmento organizzato. 

Sî et che un elegante giovinolto joti sì recò 
al posto ové sî adumano i facchini, 0 che tentò 
di reclutarli tutti mediante un compenso di 
quattro franchi a testa a patto che gridassoro 
Viva l'armata, abbasso Loubet! 

Sì assicura elio molti rifiutarono. 

E' noto inoltre chè la Laga spedi modianto 
posti duemila circolari, fl che prova socondo 
la Petite République, primo, che la Lega pos- 
siede deî mezzi; secondo che aveta maturata- 
mente preparito il colpo. 

Agenzia Havas pubblica la soguento nota 
relativa all'esclusione dal corlco della Lega dei 
patriotti: 

« La Lega dei patrioti avendo dimandato un po- 
sto nei corteo funebre di Fetîr Fiure, il presidente 
del Consiglio non credetto accogliere tale domanda 
emananto da un grappo che è contro di agitazione 
aoticostituzionale, il cui capo nonchè molti membri 
indirizzarono parole ingiurioso al presidente della 

yubblica. » 

membri della Lega sono esasporatissimi a 
mòtivo di questa esclusione dal corteo. 

Haert, delegato generale della Lega, scrisse 
al éapo di gabinetto del ministro | dell'iriterno 
protestando contro tale decisione che nulla gia- 
stifica. 

feroci dt caio 00 mino quinta 
colare: 

4 Avremmo volito ondeate la memoria © seguire 
lo esequie del presidente della Repubblica che, do- 

aver combattuto per la Francia nel 1870, aveva 

lato insienie a Henri Martin, Gambetta e Carnot 
la Lega dei patrioti. 

Îeri stesso nella sala Charras dichiaramino la no- 
trà risoluzione di non tollerare alcun disordine, nè 

rid sodiziose, durante i funorali del capo dello 
itato che fu Îl primo vite-presidente della nostra 
Assodazione. 

All'iltinio momento, dopo essere stati inseritti 
fîa le Sveletà che prenderimno parto al corteo, il 
goverho ci foco conoscere che interdiceva il nostro 
‘maggio, eseludendo i patrioti della Lega dalla ce- 
rimonia nazionale, nella quale i senza-patria nonchè 
gl'insultatori dell'armata avranno il loro posto, Ave- 
vano fio appello ale. calma, llrdine all con 

dei putiamentari. I 
Vita l'Armata. viva do Nec 
la Repubblica, — Presidente 


4 La reazioné monatehista, bonapartista © cleri- 
cilò, tratcinatido 4 rimotehio i nazionalisti è gli 
antisemiti, vol distruggere la libertà e fon 
sulle sue roviné il regime del governo 
più esecrabile dei regimi. Operai, siete esort 
alzarvi come un sol nomo insieme ai repubblicani 
sinceri per difendere la Repubblica minacciata. » 

Il prefetto di polizia diresse ai commi 
dei quartieri cho saratmo attraversati dal 


Sono avvertito che potre! 
certo. manifestazioni alle fine 
ol cotteò 


eotistatoreto fat 
ff huinero della casa 
vennero e fio protesto 


ai locati. 


Sembrà veranionte che il duca d'Orleans 
di tontar un colpo in occ 
torbidi. Vi rinunziò specialment 
ine del Consiglio municipale di Pi 

rigi e per Jo energiche misure prése dal 


andare e ve 
n 
a Bruselles, ripa 


verno. 0a 
nire deì fidi, fra i quali Buffet è Vinem 


ossi però un gi 


i quali stttero poche oro 


tendo poi 
Ter — dell'arre 
sto di Quesn Sebbeno sì 
tratti di un du tto acciò ab- 
biato una id punto a cui è arrivata la 
eccitazione delle fantasie. Del resto corrono 
tante altro voci di arresti di ligueurs, che 
anno però bisogbo di essere confermate. 


l ministaro degli esteri — Una 
ra per l'Algeria — La crieî della 
e Frangafse > — Loubet a ll pro- 
n > 
ssi al Minigloro degli. esteri. 
ammassati sui marciapiedi acc 
alle grida di « Viva Loubet! Viva la Repub: 


ieri il Senato alle tre è mezzo, 
bito, i 


si ro, 


blica > 
Arrivàto al ministero, gli furono resi. gli 
onori militari; Delcassò gli presentò tutti gli 


ambasciatori, Te missioni speciali venutò per È 
funerali, l'arciveseovo di Parigi e Laferrira, 
governatore di Algeri, clin oggi porterà un 
déi condoni. del feretro: Egli ieri telegrafò ad 
Algeri, togliendo la sospensione del Consiglio 
municipalo, affinchè î suoi membri. possano 
assistere ufficialmente al servizio che si cele 
brorà oggi nella cattedrale di Algeri, in onore. 
del presidente Faure, 

Ilgovernatore gonerale, che sollecitando questa 
decisione mbbidi a un sentimento clie sarà ge: 
neralmente compreso, esprimo il desiderio che 
In data solenni la quale si celebrano in- 
sieme il Intto nazionale e l’'uvronimento del 
ntovo presidente della Repubblica, ricordi af 
francesi di Algeri che sono tutti figli di una 
medesima patria. 

La Libre parole, approvando, dice che 
questo provvedimento è atto sommamente po 
litico. Invece l'Intransigeont dico che la mò 
sura venuta troppo tardi non sarà quella che 
ridarà la popolarità a La Ferriòre. 

— Ai nomi di alto personalità cho si dimisere 
dalla Patrio francaise, se no aggiungono altri 
che danno îl colpo decisivo se non afla vita» 
lità, almeno all'importanza della lega. 

L’accadomico Mizière, il quale, ripudiandone 
energicamente la linea di condotta, ha detto 
io avevo accettato di essere artefite di paco, 
ma vogliono invece trasformarci în fomentatori 
di guerra. Giammai ! 

L'accademico Théarist ha dichiarato di div 
mettersi perchè non vuole seguire nella lora 
opera i cattivi patriotti ed i cattivi repubbli= 
cani. Cosf pure sono dimissionarii il dottore 
Houcharrio, i professori Colier 6 Sonrian. 

— Avando il direttore del protocollo dichiarata 
4 Lorbet che la aca decisione di soguro {lf 
retro è contraria alle prescrizioni speciali, 
Loubet ha risposto "tostunlmonto così; nelle 
gravi circostanze che la repnbblica attraversa 
non 8 îl protocollo che dere dare ordini al 
capo dello Stato, ma è questi che deve dettare 
la sua condotta al protocollo. 

Ed avendo qualcuno fatto comprendere a 
Loubet il pericolo di possibili dimostrazioni; 
rispose: andrò al Piro Lachaise, dovessi nog 
rifomnare. 


> 


I funerali 
L'aspetto di Parigi 

PARIGI, 23, oré 9,50 ant. — (Jacopo® 
Fino dall'alba una folla immensa ha comine 
ciato a ricoprite l'intero percorso del corteoy 
avenve Marigny, Campî Elisi, piazza della 
Concordia o i quais fimo a Notre Dame 6 ab 
Pire Lachaîse (che 4 di otto chilometri, nom 
di dodici come vi telografài fersera) quantunque 
il fanebre dovesse partire dall' Eliseo soltanta 
dopo le nove. 

N Palazzo Borbone è abbrunato con una 
gigantesca fascia sera che lo attraversa per 
jsbieco. Lango il percorso del corteo tatti # 
fanali sono accesi © velati. 

Lo spettacolo è pittopasco spocialmonte ali 
l'avenuo Marigny, ai Cmnpi Elisi è in piaz 
della Concordia, ove sono stati elevati an 
quantita di palchi e di scnlè e gli alberi eu- 
miheiano già ad assumere l'aspetto di grappol8 
umani. Le terrazze del giardino delle Tuileries 
0 specialmente quella che si affaccia sopra im 
banchina della Senna sono nere di folla. Ane 
che il vecchio paltizzo dell’ Industria è i par 
lazzi in costruzione dell'Esposizione universale 
del 1900 hanno una vera frangia numana. Le 
finestre ed in special modo quello poste in vi. 
cinanza dell’Eliseo che sono stato aflittate & 
prezzi favolosi, sono già gremito di spettatori, 
predominando l’elormento esotico degli inglesi 
degli americani. Orunque bandiere abbrunate 
in gran numero. 

Il tempo magnifico © il sole primaverile ren 
dono sterminata l' affluenza della popolazione 

1 camelots si aggirano tra la folla vendendo 
ritratti in statuine di Faure, canzoni di cir. 
costanza, coccarde ecc. 

Il movimento diviene vertiginoso verso le 9, 
quando giungono le truppo disponendosi per 


faro ala. 
All'Eliseo 

Ore 11 ant. A noi giornalisti è permesso di 
entrare nella corte dell'Eliseo. 

L'entrata del cortile d'onore, i eni lati sono 
ricoperti di tappezzerie nero listato d’argento, 
è stata completamente trasformata e presenta 
tin insieme di una grandiosità artistica. vera» 
mente meravigliosì: 

Essa è ricoperta di un immenso velario nera 
stellato su 0 ‘a un grando sendo con le 
armi della Repîbblica contornato da un gigan- 
tosco gran cordotte della Legion d'onore con 
fasci di bandiere e le cifro di Fauro in are 
gento. 

Anche la facciata esterna dell'E 
statuîno che Ta sormontano sono vela 

Il foretro montato sopra un grandioso cata« 
falco è ravrolto ia una, grandiosa bandiera 
francese con la dodica: Honnewr et Patr 

Intorno al catafalco spiccano innumerevoli 
magnifiche ghirlando. 

Noto, quelle dol presidente Loubet, imm 


seo 0 le 
di nero, 


sn8A, 


di rose di orchidee, dì Ro Umberto in camelie 
bianche e rosse con nastro dai colori italiani, 
del conto Tornielli în. sicomori bianchi e garo- 
fini rossi, della Colonia italiana di Mentone 
in viole e camelie, dell'imperatore  Guglielma 
în viole e orchidee con la cifra imperiale, dele 
l'imperatrice Federico tutta in viole. con na 
stro dai colori tedeschi, della regina Maria 
Cristina in viole di Parma o lilas con nastri 
ini colori spagnuoli, dell'imperatrice o del 
l’imperatore dellà China, della Colonia tedesca 
di Parigi în rose naturali, della stampa repas 
blicana, della stampa estera, dei membri del 
ovorno francese in orchidee 0 rose, (reramente 
g ca) con nastro tricolore, della Casa, 
militare e civile, di Faure în rose gialle e or: 


chidée. 

Dl principo e la principessa Ouronsoff hanne 
inviato una enornie piramide di solo rose com 
mastro viola; l'ambasciatoro d'Inghilterra una 
corona di orchidoe. $ 


o no sono di ogni forma e 
ione, quasi tutte elogantissimo, 

Numerose quelle delle associazioni, fra. cui 
quella della Lega dei patrioti con la- scritta; 
< A Felix Faure, antico vice-presidente della 
Lega dei patrioti », quelle di quasi tntte le 
sitià della Francia, grandi e piccole. 

A proposito. La corona di bronzo, fatta ve- 
niré dall'Italia dalle Società italiane di Pari 
essendo apparsa meschina, la Camera di com: 
mercio ne foco eseguire un'altra, qui, di quat- 
tro metri di perimetro in violette di Parma 6 
orchidee. Essa sarà avvolta in una immensa 
bandiera italiana di seta di sei metri di gran- 
dezza; © dietro al portacorona, ricoperto in 
mero, yi sarà una tabella d'argento, con la li- 
‘sta delle Società italiano. 


‘arrivo di Loubet — La formazione del 
‘oorteo. 

Dopo la visita all’Eliseo, ci appostiamo con 
lo delegazioni nell’avenne Marigny e assistiamo 
all'arrivo di infinite delegazioni con bandiere. 

Giungono gli uffici di presidenza della Ca- 
mera e del Senato quasi. contemporaneamente 
al generale Zurlinden: il governatore militare 
di Parigi si toglio rapidamente. il cappello 
piumato per salutare i logislatori. 

Poco dopo, in. inodosto Zandau, arriva îl 
presidente della Repubblica accompagnato dal 
generale Baillond. 

La folla, qui come ovunqne compatia, assiste 
in silenzio ad entrambi gli episodi. 

Dall Eliseo a Notre Dame 

Alle 9 e 15 odesi un colpo di cannone il 
quale indica che îl corteo esce dall'Eliseo, 

TI corteo avanza lenfamento al suono di una 
marcia funebre. 

Preceîono uno squadrone della guardia re 
pubblicana, il generale Zurlinden col suo stato 
maggiore, le truppe © dodici carri carichi di 
corone che sono veri giardini semoventi. 

+ Al passaggio del carro. funebre che viene 
‘subito dopo, la folla si scopre rispettosamente 
come segniterà a fare longo l’intero. percorso. 

Loubet, fiancheggiato da Deschanel presidente 
della Camera, da Franek-Chanvan vics-presi- 
dente del Senato, da Dupuy e da Lebret, se 
gue a capo scoperto il carro. 

1 presidente della Repubblica viene salutato 
rispettosamente senza che emettasi un solo grido. 

Vengono quindi la casa militare di Felix 
Faure, le missioni straordinarie estere ed il 
corpo diplomatico îl quale ha alla testa il non- 
zio. Seguono î senatori, i deputati ed i corpi 
costituiti. 

Contrariamente alla voce sparsa che la Corte 
di Cassazione non si sarebbe recata ai fino- 
sali, eccola con lo sue toghe fiammeggianti, li- 
stato di ormellino, che passa. maestosamente 
pei Campi Elisi. 

Te delegazioni, disposte aî' Campi Elisi fino 
all’Arco della Stella; segnono îl corteo quando 
sbocca dall’avenue Marigny. 

Nessuna dimostrazione tranne che în piazza 
della Concordia, ove alcuni groppi di Ugueurs 
(Genere patrioti), arrampicatisi sopra le statue 
ei cavalli che frovansi allo sbocco dei Campi 
Elisi quando comincia a sfilare il corteo, gri» 
dano : Viva l’esercito ! 

AI passaggio di Zurlinden e dello stato 
maggiore il grido si rafforza abbastanza. 

Tl passaggio della magnifica corona della 
Camera italiana di commercio, seguita dai snoi 
rappresentanti e dalle delegazioni delle Società 
italiane, produce esclamazioni ammirative e un 
movimento di simpatia nella folla. 

Finora non si ha a deplorare nessun inci 
dente, tranne la rottura di un palco frettolosa» 
mente costruito. 

Varie persone che rimasero travolte riporta» 
rono leggiere contusioni. 

Durante il passaggio del corteo si vendera 
îl Petit Caporal, recante in prima pagina il 
proclama del principe Napoleone. 

Questo proclama è stato estratto dal libro 
di André Martinet, intitolato: « Il principe 
Vittorio Napoleone. » 

Gli. strilloni che gridavano il giornale furono 
fischiati dalla folla. 

Al momento in cni l'immenso corteo,  vol- 
gendosi a destra, si avviò pel lungo Senna di 
sinistra, mentre il ponte della Concordia, ;l 
peristilio del palazzo Borbone e il lungo Senna 
dirimpetto, vero formicolaio umano, formavano 
Io sfondo alla stupenda scena, lo spettacolo era 
davvero meraviglioso. 

Il corteo, al momento in cui telegrafo, pro- 
segue senza incidenti verso il ponte di Notre 
Dame. 

Oltre alla guarnigione” di Parigi partecipa» 
tono alle esequie anche le guarnigioni vicine. 
L'arrivo a Nétre Dame - La messa funebre 

Ore 2,1 

A mezzogiorno in punto il feretro giunse in 
perfotto ordine a Notre Dame. 

Tungo la strada non si è verificato nessun 
incidente, tranno alcuno cadute. Al Mercato 
dei Fiori su un imperiale avevano preso posto 
cinque persone. Due si ferirono nella caduta. 

La folla, al passaggio dol corteo, smette di 


ogni dimo: 


Passando avanti al nuovo teatro di Sarah 
Bernhardt in piazza Chatelet, noto la_ grande 
attrico, a una finestra del terzo piano, ravvolta 
in una pelliccia. 

Al momento in cui îl corteo giunge sul sa- 
grato di Notre Dame, reso alcuni anni fa am: 
plissimo per la demolizione delle vecchie case 
che chiudevano la cattedrale in una specie di 
pozzo, lo spettacolo diviene imponente. 

Le finestre dell'Hotel Dieu, sono occupate 
dal personale di servizio, dai sanitari e anche 
da qualche ammalato. 

La folla non può assistere alla sfilata che 
da un lato estremo, tutta Ja piazza essendo 
occupata dal corteo. 

La campana della cattedrale suona è fune- 
bri rintocchi. 

Il momento è solenne, 

TI foretro è ricevuto dal capitolo mentro sal 
peristilio il cardinal Richard, arcivescovo di 
Parigi, che indossa la cippa magna violacea 
perchè siamo în quaresima, alla testa di uno 
Stuolo di vescovi, canonici e preti, riceve îl pre- 
sidente della repubblica offrendogli l’acquasanta. 

L'interno della chiesa. di Notre Dame pre: 
senta un insieme grandioso, quantunque l’ap- 
parato sia assai semplice. Dall'altissima navata 
scendono drappi neri © in alto ein basso in- 
numerevoli ceri danno una luce velata. 

Lo sterminato catafalco è lo stesso chessorri 
per i funerali di Carnot. E' circondato da otto 
Biganteschi lampadari di cento ceri ciascuno. 
Ai quattro angoli sono poste Je stesse caria- 
tidi che servirono upa sola volta per îl ritorno 
dello ceneri dî Napoleone. L'insieme è vera- 
mente monumentale. Il feretro viene introdotto 
nell'interno del catafalco. 

Il presidente della Repubblica piglia posto 
in una poltrona isolata. Al momento in cui il 
corteo entra nella cattedrale l'organo 0 i cori 
intonano il De profundis ; quindi celebrasi la 
messa, durante la quale si eseguisce il Dies 
ire di Palestrina, lO Domine, Pie Jesu, chiu- 
dendosi col Libera di ‘Teodoro Dubois. 

Dopo l'assoluzione, il cardinale ed il clero 
risccompagnatto lar salma fino al peristilio. 

Una enorme quantità d'invitati non poterono 
entrare nella chiesa piena zeppa. 

All'uscita non si verificò nessun incidente. 

AI tocco preciso, il corteo si rimise in came 
mino e le:campane cessarono di suonare. 


In strada pel Pàpe Lach: 

Ore 2,55. Si riforma il'corteo, il quale con- 
tinna il 'suo percorso pigliando per la via è il 
ponte d'Arcole, piazza dell'Hotel do Ville, via 
Rivoli, boulevard Sebastopoli, via Turbigo, 
piszza ‘è avenue della Repubblica e boulevard 
Menilmontant. 

Tn piazza dell'Hotel de Ville squillano lo 
trombe © le truppe che vi si trovano ammas- 
sato presentano le armi, 

Il carro funebre passa avanti al palazzo mu- 
nicipale ove fanno servizio d'ordine i pompieri. 

Nella folla strabocchevole le delegazioni stra: 
niere suscitano un movimento di curiosità. 

La missione italiana occupa il lato. sinistro 
o viene in prima liuna fra le rappresentanzo 
ufficiali estere. Un veterano scorgendo i gene- 
rali italiani grida: « Vivo l'Italie! » 

Loubet è salutato rispettosamente dalla folla 
silenziosa, 

Eccoci in via Rivoli. 

AI passaggio del carro funebre la folla si 
agita per vedere meglio. 

Succedo un lieve tumulto presto sodato, 

Continna il percorso senza incidenti 

Il corteo prosegne ordinatissimo ; la folla è 
sempre calma; di tratto in tratto si grida 
« Viva l’esercito », specio al passaggio di 
Zurlindon. 

All'angolo della via Turbigo “una signora 
stramazza svenuta al suolo; gli agenti la rac- 
colgono, 

Ti boulevard Sébastopol è attravrsato senza 
incidenti notevoli, Eccoci sulla piazza della Re- 
pubblica, sulla quale si trovano ammassate le 
truppe che rendono gli onori militari. 

Oro 3,50 pom. 

In piazza della Repubblica, immenso punto 
pel quale nutrivansi dei timori, la folla ster- 
minata assisto rispettosamente e in silenzio al 
passaggio del corteo, senza emettere un solo 
grido, accogliendo con eguale indifferenza tanto 
îl passaggio del generale. Zurlinden quanto 
quello della Corte di cassazione 

Solo stamane i. magistrati della Corto d'ap- 
pello, mentre sfilavano lungo i guais, vennero 
scambiati per membri della Cassazione e vi fa 
qualche fischio, 

Operarorisi immediamente parecchi arresti. 
N corteo fa una piccola sosta in piazza della 
Repubblica, durante la quale gli accademici si 
rifocillano, bevendo del cognac in un bicchiere 
da viaggio. 

Ml corteo si rimette în marcia e la folla 
tenta di rompere i cordoni. Però la cavalleria 
la respinge. S'ode qualche grido di paura ma 
non accade nulla di grave, 

All'angolo dell'avenue de Za République Co 
sîmir Perier, che ha ai lati duo generali, è ri- 
conosciuto dalla folla e riceve una simpatica 


conversare o saluta rispsttosamente' la spoglia. 
Tutta le case, fino ai tetti, sono gremito. 


dimostrazione. L'ex-presidente saluta togliendosi 


il cappello. 4 


Noll'avenue de la Republique i palazzi in 
costruzione sono riboccanti di spettatori. 

Sall’angolo della Rue des trois Bonnes lo 
stato maggiore cbba applausi. 

In questo momento l'ambulanza trasporta 
una persona ferita da un calcio d'un cavallo. 
Così ‘si è giunti all'avenue Menilmontant. 

AI « Père Lachalse » 
1 discorsì — L'inumazione 

Ore 4,10 pom. 

In piazza Menilmontant precedente il Pére 
Tachaise la folla tenta invadere le fila del 
corteo per seguirlo fino all'entrata. del cin 
tero. La forza pubblica dà botte da orbi 


la 
truppa serra le linee. Eccoci «innanzi al’ ci- 
mitero. 

L'entrata del « Pàro Lachaise >, dopo unla- 


voro febbrile durato quarantott’ore, è stata 
trasformata. Il colonnato sparisce sotto i drappi 
neri. In mezzo al viale contralo è stato eretto 
un grande arco provvisorio sotto cui sorge il 
catafal 

Togliesi dal carro la cassa che è trasportata 
sobto al catafalco. Alcuni ufficiali portano le 
decorazioni del defunto: 

Mettonsi in prima linea, în steccati costruiti 
appositamente, i Corpi costituiti. 

Loubet piglia posto a sinistra del catafulco. 

Le rappresentanze estere pigliano posto a 
destra. 

Cominciano i discorsi 

Prendo per primo la parola il vicepresidente 
del Senato, Franck-Chauveau, lodando le qua- 
lità di cnore e di mente dell'illustro defunto 
© dimostrando l'importanza. della sna ‘azione 
noll'alleanza franco-russa. 

Indi il presidente della Camera, Deschanel, 
rileva la bontà d'animo di Felix Faure e ri- 
corda anche egli l'opera di Fanre nell’alleanza 
russa, nella quale personificò la Francia. 

E ha la parola il presidente del Consiglio. 
Dupuy constata che la morte di Felix Faure 
sollevò emozione © simpatia universali. Ringra- 
zia i Sovrani che inviarono rappresentanti ai 
funerali. Loda la vita di Faure ed il suo zelo 
per gli affari pubblici e disse che l'avveni- 
mento storico della sua Presidenza sarà l’al- 
leanza franco-russa. 

< La politica estera — disse egli — att 
rava în particolar modo la sua attenzione. Voi 
sapete quali rapporti ebbe con sovrani e con 
uomini di Stato stranieri. Ognun d'essì. pre- 
giava altamente la lucidità della sua mento e 
la chiarezza, con la quale giudicava le que 
stioni internazionali. » 

« Cronstadt © Cherbonrg1 Ecco due nomi 
che lo Francia riconoscente associerà in modo 
indissolubile a quello di Felix Faure! » 

Il discorso si chiuse con questo saluto: 

< Addio, caro presidente! Riposate în paco. 
Siete stato un buon servitore della repubblica. 
Il popolo che vi amava non vi dimenticherà. » 

1 ministro della marina, Lockroy, rivolse un 
ultimo saluto. alla salma, in nome della ma- 
rina, che il presidente Faure specialmente pro- 
diligeva. 

Guillain salutò Felit: Faure in nome dei 
francesi di oltremare. 

Infine i principali rappresentanti della Senna 
inferiore pronunziarono discorsi commemoranti 
il defunto. 

Terminati i discorsi Ja salma fa innmata 
nella tomba delle famiglie Lebeanlt e Faure a 
destra del viale centrale nella seconda. divi. 
sione, 

Ta tomba è modestissima e racchinde anché 
le salme del padre e della madre del defunto 
presidente. 

E quindi ebbe termino la grande cerimonia. 

La calma mantenata dalla” folla ha sorpas- 
sato lo speranze delle autorità, 

ASI SOI 
Francia e Russia. 

VIENNA, 28, oro 2 pomerid. — (L) — 

Telegrafano da Pietroburgo all'I/ambterg 
sche Correspondent che un sintorio. carattori- 
stico delle relazioni tra la Francia e la Russia 
si rilova dal fatto che lo Czar non scrisso di 
proprio pugno il dispaccio di condoglianza per 
la morte di Faure, ma fece esprimere la sua 
partecipazione al lutto della Repubblica per 
mezzo del ministro Muravief. 

Si racconta inoltre che fu proibito ai gior- 
nali di riferire che la corona fosse deposta 
sulla bara di Faure a nome della coppia im- 
periale adorna di un nastro recante il nome 
dello czar e la dedica A notre ami et notre 
Allié, perchè la corona fu deposta dall’amba- 
sciatore Ournsoff senza che avesse ricevuto dallo 
crar alcun ordine in proposito. 

Pun aggiorna REG 
L'ultima giornata di Faure 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 23, ore 10 ant. — (Jacopo) 
Sicoome continuano a correre ogni sorta di voci 
intorno alla morte di Fanre, Le Gall narrò a 
Calmette, segretario del Figaro, come Faure 
passò, ora per ora, tutta l'ultima giornata 
della sua vita. 

Le Gall si recò all'Elisoo alle 6; alle 6112 
Fauro gli disse che non farebbe la solita pas- 
seggiata a cavallo: Alle 9 il presidento assi 


stette al Consiglio dei ministri; alle 11 si ri- 
tirò nelle sue stanze,. dicendo a Le Gall che 
no sarebbe sceso alle 2. 

Infatti Le Gall lo trovò verso le 3 che leg- 
gova il corriere diplomatico. Conversarono ‘un 
po' assieme; poi Faure disse a Le Gall: ritor- 
nate alle 6, non è vero? » 

Faure ricevette poi il cardinale Richard ed 
il principe. Monaco; firmò i decreti quoti 
Alle 6, quando Le Gall rientrò, il: p 
loggeva il rasoconto della seduta della Camera. 
Alle 6,40 lo chiamò dicendogli: 

< Le Gall venito qui; sono malato, molto 
malato. > 

I resto è noto. 

Madama Faure non fu chiamata che alle 7 
per consiglio del dottor Humbert, il quale volle 
essera libero nel prestare al presidente i soo- 
corsi richiesti dal caso. Anche il presidente gli 
mera ordinato di aspettare a chiamarla. — 
« Ecco, concluse Le Gall, In verità pura; e 


LIVORNO, 23, ore 1.05 pom. — (edi). La salma 
del senatore Bastogi è qui giunta stamani da Fi 
renzo alle 9.27. Erano alla stazione le autorità © 
moltissimi cittadini. Iersera erano stati affissi ma- 
nifesti annunzianti l'arrivo della salma. Formatosi 
il corteo, esso traversò la città tra due ale di popolo. 
Precedeva una rappresentanza dei corpi armati del 
Comune, un: battaglione del 81° fanteria. con mu- 
Veniva quindi il carro di 
dalla confraternita della misericordia alla qualo l'e- 
stinto era ascritto. Seguivano i figli Giovannangelo 
6 Giovacchino, le autorità e molti amici. Reggevano 
i cordoni le principali antorità, il cav. Dalgas, il 
principe Ginori. Chiudevano varie pariglie padronali 
@ circa trenta carrozze contenenti splendide corone 
giunte da Firenze insieme alla salma, Altro corone 
erano arrivato per via di mare. 

Ta salma è stata sepolta nella cappella gentilizia 
della famiglia Bastogi al camposanto. 

—_ 


Il banchetto a ©“ Rastignac a 


(Guidi), N 
fa dato îer- 


riuniti quasi tutti i redattori della Nazione © del 
Fieramosca, i corrispondenti dell'Opinione liberale, 
del Corriere toscano, della Stampa, del Secolo, del 
Caffaro, del Giornale di Sigilia, del Secolo XIX, 
della Sera, pirecchi pubblicisti e letterati. 

Alconi colleghi seusarono la loro assenza dichia- 
rando d'essere dolenti che per impegni presi pro 
cedentemente non potevano partecipare all'omaggio 
che si rendeva ad ‘uno dei più valorosi colleghi 
dalia. 

ZI collega Berrabei, direttore della Nazione, ri- 
volso a Rastignac un saluto affettuosò, compiacen- 
cosi che un lavoratore della stampa italiana avesse 
ieri meritato, per ln forza e la elovatezza. del suo 
ingegno, îl plauso di un pubblico elettissimo ed in- 
tellettuale quale è quello che si raccoglie nella sala 
« Luca Giordano. » 

Bastignac rispose esprimendo il suo compiaci. 
mento per l'attestazione cordiale di stima e di bo- 
nevolenza datagli dui compagni di Firenze, © bene 
sugurando all'avvenire giornalistico. L'avr. Morello 
ebbe poi espressioni entusiastiche per la nostra 
città. Fece un brindisi affettuoso al collega festeg- 
giato anche Nspoleone Coccelti, l'agato e brillante 
artista. 

A rendere perfetto fl fraterno simposio, contribu 
anche la squisitezza del pranzo, servito inappunta- 
bilmente sotto la direzione dei proprietari. della 
Tazza d'Oro, i simpaticissimi fratelli Ulivi. 

— Il Circolo Filologico di Livorno invitò Morello 
© ripotere colà lo conferenza. 

Morello accettà, salvo a fistare il ‘giorno, 

mira 
Un curioso sciopero 
(Nostro telegramma particolare) 

TORINO, 23, ore 2.30 pom. — (Piero). Allo of 
ficino ferroviarie si è insugarato una nuova forma 
di sciopero legale. Gli operai che frequentano. le cf- 
ficine, a braccia conserte, non lavorano. Così perc 
piscono le giornate e danueggiano l'amministrazione 
costretta ad inviare ad altre officine i vagoni da 
ripararsi. Motivo dello seiopsro una questione di 
mercede. 


Il fatto di Case Agati 

PAVIA, 22. — (5) Alle Case Agati, presso 
Stradella, ‘si è scoperto un fatto orribile. 

Da molto tempo erasi notata la scomparsa di 
certo Carlo Platner, giovanotto ventiquattrenng, che 
da appena un anno aveva ultimato il servizio mili- 
tare, ritornando a casa col grado di caporale. Le 
dicerie, che correvano insistenti, decisero il. pretore 
di Stradella a faro una diligente perquisizione nella 
casa Platuer, ove, dopo una certa opposizione, fatta 
dal padre, al sopraluogo, venne rinvenuto in una 


stanzuecia il Carlo, magro, or 
la barba ed i capelli lunghissimi, semi-scemo, ed in 
uno stato compassionevolissimo. 

Il disgraziato, interrogato, risposo che era da 
recluso dalla propria famiglia, e che l'u- 
nico suo nutrimento”consistera in fave” è castagne 
secche. La perizia medica avrebbe constatato poi 
ghe l'infelice si trovava nel più disastroso stato men- 
tale © fisico per mancanza assoluta di moto e. per 
denutrizione. £ 


sparato e fincilento, don 


pren sei 
Un sequestro di persona în Sici 
(Nostro telegr. part.) 


PALERMO, 28, ore 440 pom. — (De Fonzo). 
Nl giorno 16, nell'er-feudo di Scala, prosso Santo 
Mauro, veniva sequestrato. dai malfattori il ricco 
possidente Manzo Giaimo, d'anni 60. T malviventi 
andarono lire ottomila per il riscatto. La no- 
tizia, tenuta nascosta dall famiglia per timore. di 
vendette dei malfattori, si è appresa soltanto oggi. 
Il sequestro avvenno nottetem) una casa di 
campagna dove il Ginimo trovavasi solo. 

I malfattori chiesero il denaro pel riscatto a 
mezzo di una lettera anonima lasciata in detta casa 
e rinvenuta soltanto il giorno 20. Il denaro doveva 
essere portato il giorno 18 dal garzone del seque- 
strato, certo Santo di Pasquale, sulla via mulat- 
fiera Santo Mauro Casteldaccia. 

Fu arrestato il Di Pasqualo come sospetto com: 
plice. Sal Inogo si recarono carabinieri e rinforzi 
truppa. Tuttora ignorasi dove sin il sequestrato è 
quale sorte abbia subito. 

— Presso Roccapalumba alcuni malviventi a 
grediron oil dott. Rosolino Fazio depredandolo di 
1500 lire. 


_———————nTQ 


TRIBUNA PARLAMENTARE 


ALLA CAMERA 
Seduta del 23 febbraio 1899 
Presidenza del presidento Zanardelli. 
Aula discretamente popolata; tribune idem. 
Quella delle signore è speci 
binoeolo dell'on, Lucifero, che' ha Ias 
scanno di segretario per salire al suo solito posto 
di deputato nel centro 
11 banco del goreno è vuoto perchè si dio che 
i ministri stieno fino dall'1,90 adunatà a Con- 
siglio. 
Solo alle 2 e 15 compaiono gli onorevoli Fortis, 
Vacchelli, Canevaro, Baccelli, Marsengo-Bastia e 
Bonardi. 


= 
Tl sindacò L 

T'on. ucifero, prendendo la parola sul processo 

verbale, dice che l'on. Vischi fu ieri ingiusto col 

sindaco Lopez, ricordato svolgendo una sua inter 

zione ag di San ii hi ta 

j0r Lopez appartiene a famiglia liberale, e 

Pipa al proprio dovere di 
funzionario e di cittadino, 
x 


Interrogazioni. 

Fra contadini è carabinieri. — L'on. 

Bastia all'on. Bonin che l'ha interrogato in propo- 

narra di un conflitto avvenuto il 20 corrente 
fa territorio di Marostica fra contadini © carabi 
neri 

Questi furono costretti a far uso delle armi, in 
seguito alla ribellione dei contadini. 

Sono state prese misure perchè l' ordine non 
venga ulteriormente turbato. 

L'on: Bonia racconta il fatto como fu a lui rifo- 
rito e ringrazia della sollecitudine con la quale 1l 
sottosegretario di Stato agli interni volle rispondere 
alla sua interrogazione. 

Pesi e misure. — All'on. Cottafari sembra ol 
tremodo vessotoria l'attuale leggo sulla verificazione 
dei pesi e misure; e l'on. Fortis lo assicura che 
vedrà so sia il caso di modificare la legge, 

Qualche volta si è verificato qualche eccesso di 
zelo in alconi agenti, ma l'om. Cottafavi può star 
sicuro che, per quel che riguarda il ministero di 
agricoltura, quelle esagerazioni vessatorie da qui jn- 
nanzi non sî ripeteranno mei più. (Bene!) 

L'on, Cottafavi dimostra con la scorta di fatti e 
di argomentazioni la verità dell'inconveniente enun- 
ciato © ringrazia il ministro dello eccellenti pro- 
messo. ° 

Missione scientifica in Creta. — L'on: Rampotdi 
vuol sapere, se abbia fondamento di verità la. vooe 
di una iso scientifica fn Croto, o nl caso (di 

isposta affermativa, quali siano gli intenti speci 
di tale missione, » RA 

L'on. Canovaro dice che l'idea di tale. missione 

si è avata ma non per eseguire ricerche archoolo. 
iche, sibbene per studii storici interessanti ‘gli ita- 
ani in Grecia, 

Anche l'on. Baccelli conferma il proponimento, 
che però ancora non è uscito dai limiti di sempliee 
intenzione. Tale missione dovrebbe appunto occu- 
puri di studi strci dei quali Ia calura italiana 

mo. 

Del resto, quando la proposta dovesse essere tra. 
dotta in fatto, il ministro non mancherebbe di ve 
nîre a chiederne l'autorizzazione alla Camera. 

L'on. 


avesse scopi esclusivamente archeologici. 
Tassa di manomorta. — All'en. Rampoldì par- 
esonerate dalla tassa di 


tà operaie di M. 8. 
Gli risponde l'on. Vendramini che lo società gia- 
rid » riconosciute, godendo già di vantaggi 
non lievi, devono essere assoggettate alla tussa sia- 
bilita per le opere pie. 

L'applicazione: è mite; ma una riforma della 
tiissa sugli affari è già matura, ed allora sarà il 
caso di vedere il da farsi, 

1; co. Rampoli si augura che dagli studi 10 
nunziati consegua una risoluzione conforme a giu- 


stizia. 
Commemorazione proibita. — Il prefetto di Ge 


nova vietò la commemorazione della 
tino, del 1849, ‘nall'eoratorio di 8 

‘on. Del Baizo protesta, ma l'on. Marsengo 
fa osservare che le ragioni del divieto non sono 


gli 
o a sono pe 
regrine, ma chiare perchè la commemorazione non 
avrebbe avuto carattere storico ma esclusivamente 
repubblicano. 


L'on. Del Balzo Carlo esclude che la commemo 


razione avesse intenti. sovversivi. Aveva carattere 
esclusivamente patriottico; ed il divieto fa. deter 
minato unicamente dal timore dei confronti, Da 
plorà che il governo violî così il diritto di riunione, 


x 

I provvedimenti politici. 

Parla pel primo f'on. Torraca — in arte X — 
il quale fra un nutrito scoppiettio di interruzioni, 
sostiene che i giornalisti non hanno diritto a privi. 
legi. Essi non debpono godere di maggiori libertà 
degli altri cittadini. 

Esamina il memoriale presentato alla” Camera 
dall'Associazione della Stampa, e dice che è un 
documento privo di valore perchè non disetto i 
provvedimenti proposti, e si limita a richiamartî al: 
l'editto Albertiao, ormai caduto in dissuetudino € 
non rispondente alle condizioni attuali” del giorn 
lismo, 

Per provario, ne legge un articolo, secondo il 
quale ogni giornale è obbligato a pubblicare le ret. 
tifiche e i comunicati del governo. 

vrevio, pagamento ! (Marità). 
ntato di questo! 3 

Prosegue dicendo che tatti devono avere la ": 
sponsabilità degli atti loro, è i giornalisti non de 
vono rimpiattarsi dietro il gerente. (Approvazioni) 

Parla di giornali cho diffamano e ‘che sollevano 
le plebi, e l'on. Barzilai gli grida: 

— Ma codesti non sono reati di stampa. Basta 
per essi il Codice penale! 

On. Torraca. Sono reati inerenti alla stampa. 

L'oratore si domanda quali è quanti sono i gior 

nalisti che serivono con indipendenza di giudizio. 
Rumori vivissimi) 
E domialts di misvo l'istinto del gerente chinde 
dicendo che la stampa dovrebbe essere, ciò che non 
è, un luminoso ed onesto apostolato di progresso 
civile. 

Durante tutto Îl discorso — o meglio ln let: 
tura — dell'on. Torraca dalla tribuna della Stampa 
son partiti segni di disapprovazione ed ululati. 

In ultimo la chiusa è accolta con un urlo altis: 
sumo che provoca richiami del presidente il quale 
minaccia di fare sgombrar le tribune, 

Qualche collega vicino di Destra è l'on. Cottu 
favi vanno a congratularsi coll'oratore. 

Terminate le discussioni provocate da questa in 
falicissima predica, il presidente dà ln parola all'on 


Bovio, il quale comincia a parlare dal suo soli 
To 2 ‘nemeszo.alla più deforente at 
Rit Ta 9 

L'aratore esordisce cos: 

Signori colleghi, in buona fede, mi vedete sano in: 
nanzi'a voi 0 ammaccato 

‘Come prima — dicobo totti. 

x pure da Bian è Stabio, o da questo al 
oggi © spscialmento dopo îl Cristo « npa o. quante 
PElgHAlE' di articoli sono cia pubblicdio estranee 
Un certo Aquilar, in un articolo, imputò ad Aurelio 

a mo diciannore. Vi parla un sen: 


ava i mici latifondi noquisiati in quel di Sorrento. 

Questo docente che vi parla, e la cui entrata vi è 

‘un competitore dell'on. Quintieri, men: 

ministro delle finanze che al Quintieri 

‘imposta fondiaria e a me - per favore 

segreto - no. Di più ancora : un altro giornale nerc 

mi disse sedoltore di due zitelle io uo un tempio 
massonico. © filosofia 

Ai fulmini suocesse la gragnuola, è mi disserogar. 
rogante, ignorante, sognatore, vanitoso, cupido di o. 
nori; solecitatre di euffrgi presso i inci. collrigo 
umile co' ministri, superbo con gli uscieri.,. E gli 
‘uscieri ridono. Buon souso di popolo. 

ornore povero dicendo di voler difende Ja 
libertà di tatta la stampa e di quella che vuole la 
Aibortà di pensare © di qulla chie ruolo la libertà 
di vendersi. In fondo egli nom difendo nò l'una nò 
l'altra, ma la libertà del suo pensiera. Il quale gli 
dice che se la stampa forma fa pubblica opinione, 
quosta, a sua volta, corregge la stampa; e quando 
la vedo presuntuosa, venduta, bugiarda o nella. so: 
stanza 0 nel tono, formula contro essa un articole 
di una sola parola: Dispreszarla. 

Nessuna pena_voi potete escogitare maggiore di 
questa. Essa allora non potrà vivere che sui fondi 
segroti. Nogatoglei è muore. 

‘olgete un po' l'occhio în giro, o troverete ir 

qiedi vostri uomini politici, alcuni de quali — 

i più tartassati dalla stampa — sono oggi i 
meno lontani dal potere. 

E'un gran segno di debolezza — prosigue — 
questa leggo che voi oggi presentate; e pensate, si 
gnori ministri, che in politica le debolezze si scon* 
fano, non i delitti 

L'aveto presentata fuori luogo e fuori tempo. Pro- 
viamo, 

L'oratore si diffonde a provare questo suo asserto 
e soggiua 

Nell'infero dintesco cera quell'tbero da cai 
non si poteva svellore un ramo, una fronda, senza 
che dal tronco non nscisse sangue. 

E così dalla stampa non: potete, per via di cen- 
sura, uvellere una sillaba che non dia sangue fta- 
liano. Queste libertà,, che noi così alla leggiera come 
promettiamo, costarono troppo. Chi stende la mano 
a menomarle, non sa ciò che fa, 

E conelud: 

— Signori, io non seguirò uno per uno questi ars 
ticoli, 16 20° bene. se questo. della, farsi ad ogn 
modo è ufficio de' giuristi. Io, fiutando il senso poli 


ch'è in essi, e ricordando le origini della nuova 
Italia, ne raccolgo che questa discussione è in grak 
parte vana, perchè l'Italia, como non può pordere la 
Sua unità, così non perdorà neppure una 

tl sue, Votatele tutto questa loggi, inacerbi 
magistrati grossi è con polizia peiulante, sfguratele 
sotto una tempesta di emendamenti che nou 


ranno segno della figura primitiva, esse non passi 
ranno nell'anima e nel costume o. Quosta 
che è la terra classica delle utopie, non essutorò ja 
censura pontificia per sostituire la vostra, e con l'a 


ecco le uniche gioie che voi dovreste adesso cer- 
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Le 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà igtieravia della Tribuna + Riprodue interdetta 


* In questo libro vi sono dei nomi di uomini o di 
Fonne, di proletari, di commercianti, di industria 
i, di mondani..Vi si danno la mano persone ap- 

sociali, tutte disposte 


partenenti a tutte le cl 


@ fare qualunque cosa pel denaro... Varia soltanto 
fla cifra, a seconda della posizione sociale dell'in- 
glividuo da comperarai... i 

È vostro Chauvallon è capacissimo, assai 
ligente, Ma, credete a me, diffidate di lui... 
\ — Perchè? 


— Cesserà di esserlo. 

— Che cosa ne sapete? 

— Me lo ha giurato. 

— Giuramento da ubriacone. 


fel resto, to facendo anche io. 

Wi so: 

‘nhezze, il giuoco e l'amore. 

— “o 201 sono giuocatore... non berrò più 
ace di amare. 

> per esser ricco, per soddisfare 


due sorelle 


care. 
— Le cercherò. 


— Non vi mancheranno i miei consigli. 


lo non meno'bene di me. 
— E crederete che sarà 
— Possibile © facile se 
vorare sul serio. 


possibile? 
avete il coraggio di la- 
chezza. 


In questo momento egli era lo schiavo docile, la 
cosa di O' Kenelly, cui doveva queste due cose tan- 
to ardentemente bram: 


e: il dominio e la rie 


glio amato. 

Si installò al capezzale del commediante, pas 
sando quivi le nottì e i giorni e, malgrado i suoi 
ottantanove anni, trovava l'energia di bastare a 


un bevitore inveterato... un alcolico... 


i. Era la miseria che lo spingeva a stordirsi 
‘mell’ubriachezza.. Adesso egli si corregge... come, 


to meglio per voi e tanto meglio per lui... 
ire cose cui dovete rinunciare; l'ubria- 


îli i capricci, per accrescere ogni gi 
spia fortuna, accumulando le rovine in- 


4a 
da p 
tei a sè, vendicarsi infine della società ingiusta, 


O' Kenelly bagnò le labbra nello champagne 
che riempiva il suo bicchiere e riprese a dire: 

— Quanto a Chauvallon, serbate fino a nuovo 
ordine la vostra fiducia in. lui... E' un complice che 
potrà forse servirvi.. Però, credetemi, il giorno | 
in cui egli volesse rialzare il capo e divenire esi- 
gente, siato spietato... Sopprimetelo... Un nemico 
morto non è più temibile... Passiamo a un altro 
ordine di idee... Voi non rimarrete a Buenos-Ayres. 

— Perchè? 

— Perchè non c'è nulla da fare in questo paese. 

— Ma voi nondimeno vi andate? 

— Vi vado per passarvi alcuni giorni all'intento 
di. regolare alcuni affari di interesse, di raccogliere 
le briciole della fortuna restantemi. Terminato ciò 
© la cosa non sarà lunga, parto per New-York ove 
vi condurrò con me... È’ in America che io formerò 
la vostra educazione... vedrete. Fra due anni voi 
sarete un uomo completo, completissimo e credo 
che 1 professore potrà essere fiero del suo allevo. 

Launay aggrottò le sopraccigla e il suo volto 
espresso la preoccupazione. 

— Voi mi condurrete a New-York, avete detto... 
Ma io non correrò alcun rischio in America? — 
chiese egli. 

— Quando si è con me non si rischia mai nulla! 


intel. 


emî | — replicò il vecchio. Parlate l'inglese? 
— Non parlo nessuna lingua straniera, altro che 
tutte | qualche parola di tedesco e di italiano. 


— Quiante cose aveto da imparare!... Eppure non 
dispero [... Io voglio che fra due anni voi. parliate 
l'inglese, il tedesco, il russo, l'italiano e lo spagnuo- 


— Avrò questo coraggio. 

O' Kenelly tese la mano al giovane. 

Conto sopra di voi, mio caro, come voi potete 
contare su di me.. Noi ci intenderemo a meravi- 
glia!.. Fra noi non vi sarà mai una nube... 

Egli vuetò il bicchiere ed aggiunse 

— La nostra conversazione è stata lunga... Ba- 
eta per oggi... Vi parlerò più tardi dell'eredità che 
vi voglio lasciare, 

— Mi apprenderete il nome della donna che a 
vote amata? 

Sì, il nome di lei e quello di suo marito... Sì, 
vi dirò tutto... non avrò segreti per voi... 

O'Kenelly suonò, chiese il conto, ne pagò l’am- 
montare al maggiordomo, accompagnandolo con 
una larga mancia, si mise sotto braccio îl grosso 
volume dalle guarnizioni nikelate, e, lasciando la 
trattoria dell'albergo di Francia, riprese con Lau- 
nay la strada del quai per tornare a bordo del 7'a- 
migi. 

Le riparazioni erano terminate. 

La sera stessa si tolse l'àncora, diretti a RioJa- 
neiro ove si doveva fare scalo prima di approdare 
a Buenos-Ayres, 

Alberto Launay si sentiva più che mai ipnotis+ 
zato da O' Kenelly. 

Il suo carattere, impastato di vizio e di vani 
si compiaceva all'idea di essere l'addetto © l'erede 
di quel professore della scienza del male, che gli 
prometteva l'impunità per tutto il passato e — per 
l'avvenire — la migliore prospettiva, unita a uns 
possanza misteriosa e illimitata. 


E l’occasione di divenire una potenza si offriva 
a lui sotto forme romanzesche tali che ne raddop- 
piavano il prezzo... 

Da Dakar a Bucnos-Ayres, la traversata non du- 
ra meno dî otto giorni. 

AI principio di questi otto giorni, Alberto Lau- 
nay fu preso da un improvviso malessere che nulla 
faceva prevedere e che nulla motivava. Una feb- 
bre violenta si impadronì di lui © quando giunsero 
a Buenos-Ayres, l'americaro fu costretto a farlo 
trasportare in un albergo, ovs egli era anteriormen- 
to sceso parecchie volte. 

Il vecchio provava una grave prevccupazione. 

Un medico chiamato in tutta fretta, dichiarò 
che il giovane era colpito da febbre tifoide. 

La preoccupazione di 0' Kenelly si trasformò in 
spavento. 

Avrebbe dunque egli porduto il soggetto aspet- 
tato così a lungo e vanamente, l'unico uomo che 
gli sembrava capace di sostituirlo e di propagare il 
male secondo i suoi principii ? 

— No, è impossibile! — pensava egli per rassi- 
curarsi. Launay ha ventisei anni... E' nella fSrza 
della gioventù e dotato di una costituzione robu- 
sta... La morte lo risparmierà... Lo voglio! 

O'Kenelly aveva un bel volere... È 

In poche ore la febbre tifoido fece i progressi 
i più allarmanti e il medico dichiarò che, se non 
si fossero apprestate delle cure incessanti, delle 
cure di tutti i minuti, l'infermo era perduto. 

L'americano si. comportò allora come il miglio 
re dei padri avrebbe potuto condursi con un fi 


un còmpito che sarebbe stato duro per una infer. 
miera vigorosa © affezionata. 

L'eroismo del vecchio trovò la sua ricompensa, 
Di lì a due mesi, Launay si trovò fuori di pericolo. 

Ma in quale stato era egli! 

I bel giovane dalle membra mirabilmente pro- 
porzionate e elastiche, era divenuto uno schele: 
tro, una vera preparazione osteologica. 

I suoi capelli e la sua barba avevano perduto il 
loro colore d'ebano. Erano bianchi, di una bian- 
chezza lattea, più bianchi di quelli di O'Kenelly. 
lattea, più bianchi di quelli dì O'Kenelly. 

L'epidermide del volto scarniîicato offriva il 
tono giallo dell'avorio vecchio. 

Quell'uomo di ventisei anni sembrava un com 
tenario. 

Questo brusco e completo cangiamento  nell'a- 
spetto generale di Alberto Launey non deve ® 
non può sembrare inverosimile. n 

La febbre tifoidea provoca spessissimo i feno 
meni più strani in coloro che ne sono colpiti. La 
caduta totale dei capelli o il loro scoloramento 
completo, l'indebolimento delle facoltà mentali, 
la perdita dell'udito o della memoria, la paralisà 
parziale, il rammollimento della midolla spinale 
© molti altri casi meravigliosi citati da Broussus. 

Alberto Launay era nel numero dei favoriti, 
soltanto la sua capigliatura avendo cangiato cos 
lore, ciò che lo rendeva irriconoscibile, 

O'Kenelly guardandolo pensaga: { 

— La malattia ha fatto di fui un altro ni6 
stesso... tutto è per il megli 


popessa qualunque di 
vai vogl o sillabe. 

Intanto è beno fare alle altro nzioni che 
queste leggi non sono italiane, che Genserico le la- 
ciò cadere lungo le vie di 
mo agli archisii, mentro R 
frico Qll'Aja maddori la 
Esposizione di Parigi, dove sarà esposta la’ prima 
edizione de' diritti dell'uomo, manderà i Dove del 
l’uomo di Mazzini, dov'è:un inno alla patria ed alla 
Jibertà. (Approvazioni vivisaime). 

Ta perorazionie veramente eloquente è accolta da 
uni lungo e fragoroso applauso dei nom pochi depu- 
dati che si trovano in questo momento seduti ne 
l'estremo settore sinistro. 

Segne l'onor. Gallini il quale ha p 
un ordine del giorno avverso ai prov 

Egli li considera contrari alle libei 
acquisite coi p'ebisciti, e li crede ancì 
a raggiungere il fine cui vengono prop 

L'oratore li esninina uno per uno € sostiene clie 
essi ‘aprono la possibilità al arbiteiî d'ogni gonere. 

‘Coi provvedimenti — a mo' | d'esempio. — sulle 
associezioni non saranno più possibili che il Circolo 
Savoia © lo confratornite religiose. (Commentì.) 

Toratore termina. osservando cho lo Statnto fu 
largito dal Sovrano, ma fu anche accettato dal po- 
polo, Il patto fu dunque bilaterale, 11 romperlo non 
è leicto senza il consenso di entrambe le parti. (Ap- 
provazioni all'estre 

Parla ora l'on. Seddi, il quale esordisce col dire 
che non axrebbe preso la. parola se non avesse avuto 
l'onore di appartenere alla libera stampa. 

T'oratore ‘è in completo disaccordo coll'on. Torraca 
od è dolante ch' egli faccia d'ogn' erba un fuseî 
poichè «e è vero ché appartengono alla stampa 
‘menti impuri, è altresì verissimo che nella massi- 
qua parte essa è costituita da. gente che lotta per 
lan' idea, che lavora per un ideale, conducendo una 
vita mipera e faticosissima. 

Trova le presenti leggi un vero anaeronismo, e 
ne confata Îc singole disposizioni non_ rispondenti 
al soffio di civiltà che caratterizza il morente se 
colo. 

Quante non sarebbero le scappatoie, — prose 
gue — i sotterlugi, cui la stampa dovrebbe ricor- 
zere, approvandosi il progetto in discussione, che 
menomerchbero grandemente ln sua dignità, con 
evidente senpito del sentimento di vera giustizia ! 

Tutto ciò è rivoltanto per la coscienza popolare 
Pinttosto che a leggi, restrittive, non proturenti 
alcun utile risultnto, ma condusenti a simulazioni ea 
ipocrisio dumose, più che agli inconveni 
sebbero eliminare, bisognerebbe 1 
zamente ristorative di severa © 

Afferma cho solo la 
rezza di tutti i Governi, mentre le leggi di repres- 
sione degenerano in arbitrio, sulla via del quale si 
sa quando vi si entra, ma s'ignora se, come è 
quando ve ne potrà uscire 


presentato 
enti. 

ÙÀ statutario 

insufficienti 


aver coscienza della 
qropria forza, e credo che collo baibnette e lo leggi 
repressive, non si fuccia altro che scavare un abisso 
ove trovano rifugio le. prepotenze e le violenze che 
impatano ai sobilatori. 
Gili uomini di Stato dovrebbero pensare a creare 
il minor numerd possibilo di martiri, che sono sem- 
pre un ofietto necessario dele odiohe persecuzioni. 
mina invocando una razionale, véra, pro 

‘divisione di partiti a baso di ide cità 
stenuiè e professnte, dalla feconda discussione delle 
quali si riprometto il voro bene della nostra grande 
© tunata patria. (Approvazioni). 

L'on. Be MobiM comincia col rilevare che attra- 
versiamo 1m gravissimo periodo. 

E'un grando movimento — esclama — quello 
sociale iniziato fra le masse popolari, le quali stan- 
che della lunga indifferenza borghese, non sognano 
€ non aspirano che alla vendetta. Eeco il pericolo! 

Lo Stato deve correre ni ripari per evitare i giorni 
nefasti che alla società. prepara la grande lotta di 
classe! Ma come? 

Si manifestano due tendenze ; una ‘reazionaria, 
uma liberale. E come non chiamare reazionari quei 
provvedimenti. che tendono a menomare le pub) 
<he Libertà ? 

L'orutore ammette che la società debba allonta» 
nare da sè i delinquenti abituali che nei giorni di 
bufera costituiscono per essì un pericolo grave; ma 
il progetto im discussione non mira a questo. 

L'appellativo di delinquenti comuni non è - se- 
condo l'oratore - che l'etichetta sotto ln quale si è 
voluto celare il desiderio di colpire i colpevoli di 
xeati politici. (Rumori) 

Co questo progetto si lscimo fui { e di pe 
dulato, di minaccia a mano armata, di iucendio, 
ma si comprendono quelli ele se pur non n hanno 
la parvenza, sono nella sostanza reati. politici. 

Fina conferenza socialista © l'aver contato due 
volte l'inno dei lavoratori possono guadagnare agli 
autori ben dieci anni di relegazione! (Commenti) 

Or bene - esclama - queste sono cose così enormi 
che non si erederebbero se non si vedessero qui 
sotto i nestri occhi stampate in questo disegno di 
legge. (Commenti. Bene a Sinistra) 

‘Ammetto che il governo debba preoccnparai del 
regolare andamento dei servizi pubblici, ma col di 
vioto di sciopero non si fa che abbandonare mi 
gliaia  migliain di opérai sulle brnccin di pochi 
speculatori. 

Oggi dunque 


la Jibèrià di sciopero e di stampa 


dhe si vuol manomettere, domani verrà la volta del 
diritto olettoral 
Or bene ma - io mi rivelgo ni conserva: 


tori in buona fede: vi 
menti che valgano a 
tutti vogliono difende 

L'oratore erede che gl 


mbrano questi provvedi 
afforzare le istituzioni’ che 
Bene! Bravo!) 

tnti nom. debbano cer. 


L'oratore conclade col dire che non approverà il 
passaggio alla seconda lettura di questi progetti, 
ciò significherchbe approvarne il principio 
Condamentite 
Vi saranno taluni che per ragio 
parlamentaro voteranno il pass 
L'oratore nom discuto pli intenti 
ni augura di trovarsi con essi quando si t 


di opportunità | 


di costoro, ma 
tterà di 


impedire che queste disposizioni divengano leggi | | 


dello Stato. (Applausi all' Estrema, e approvazi 
givinsimo). 

Voci. À domani! A domanit 

Presidonto. Ha la parola l'on. Micabelli 

Da alcuni si ripete: A domani! Da altri si gri- 
du: Parli! Park! 

L'on. Mirabelli sarebbe più disposto a rimandare 
1) suo ‘discorso a domani. 

Îl Presidente per risolvere la questione mette ai 
voti In proposia di continuare la discussio 

Si alzano per approvarta la destra, 
qualche deputato di sinistra. L'estrema rimane 
edito. 

Si fa la controprova e si alza soltanto l'estrema. 
Quelli di destra,. dopo avere obbligato l'oratore a 
parlare, so no vanno. 


Spice 'nificabeli per avrenturari jo una 
di re e Tema =sellintento 
di dimostrare che le proposte del Governo 


“contrarie nd ogni principio di libertà 
L'oratore non difende Ja libertà di 


N 


associazione, 


di rinnione © di stimpa per sostenere lo Statuto 
ma perchè questo riconoscendole si conforma ai det- 
fami de to dentocratico moderno: 


Nude dicendo che 


Cone 


il governo è impotente a 

overmare con la Ibertà, è che la Camera deve fin 

d'ora manifestare la sua. avrersione al progetti da 

dui pr — 

SÌ rimanda a fl seguito della discu 
6-40 si toglie la seduta 


CRONACA DI ROMA| 


Fer Felix Faure, — Stamane alle 10 è stato 
tlebrato nella di San Luigi dei Francesi il 
woleme funerale per Felix Fanre. 

Sulla porta esterna del tempio fra panneggi neri 
“tampeegiavano le iniziali F. F. in un ovale di 
tuto. Ii tempio era parato a lutto; nel fondo, sopra 
l'altare maggiore era un drappo di velluto nero a trine 


d'oro e in mezzo una grande croce d'oro. Ai lati 
-del prebisterio ed ai pilustri della navata centrale 


«tano trofei di bandiore. francesi nbbromate. Dalle 
arcato delle cappello pendevano lampade a spirito 
ardenti. Il pavimento era ricoperto da grandi tap- 
peti. 

PT mezzo alla chiesa è 
dana ricca coltre nera ric 
intofto ardevano quaranta ceri, 

Alle 10 112 è incominciata la messa solenne pon- 
tificata da monsignor Luigi Romano Ernesto Iscard, 

ovo di Anneey. L'assolazione al trimulo è 
data dal cardigale Rampolla, segretario di Stato del 
Vaticano. L'assistenza all'altare era fatta dagli a- 
lunni del seminario francese 

Nel prebistério, in due poltrone dorate avevano 
i ambasciatori francesi Barrère e Ni- 

forme, accompagnati da tutto il per- 
sonale delle due ambasciate. 

Nel coro erano monsignor Carlo Laborde, vescovo 
di Blois, monsignor Alberto d'Armailbacg, rettore 
della chiesa di S. Luigi dei Francesi, monsignor 
Francesco Riggi, prefetto delle cerimonie pontificie, 
vari prelati, e capì d'ordini religiosi. 

Dai coretti assisterano i cardinali Aloisi-Masella, 
Vatmutelti V..-Di Pietro, Jacobini, Agliardi, I" 

Croteni © Sogna. 

Le fil delle po!trane disposto ia quattro ord 
alla balaustra scdevano il conte Cano 
ministro degli csteri, rappresentanto del Re, il gen. 
Ponzio-Vaglia, primo afutanta di campo di S. M. 
il Re, il conté Gianetti, gran mastro delle ce 

nio, gi 
colonnello Zop 
stro di cerimonie, il corpo diplomatico. accreditato 
presso il Quirinale e presso il Vati i 


a Îl tumulo ricoperto 
ata. în oro. Intorno 


niatri Pellovx, Di Marzano, Baccelli, 
chelli, Finoeckiaro-Apri!e, Nasi, Lacava, Carcano, 
Fortis, Palumbo, i sottosegretari di Stito Mar- 


sengo-Bastia, Colostmo,' Costanti 
diti, Vendramini, Zeppa, Bonardi, il prefetto comm. 
jertao, il sindaco principe Ruspoli, il presidente dei 
Senato, on. Saracco, il presidente della Camera, on. Za- 
mardelli, i senatori Finali, Saredo, Toinro, Vite 
leschi, ” Visconti-Venosta, i. deputati 
Branca, Chimirri, Nocito, il gran maestro del 
l'ordine di Malta, Il conte Vespignani, il marchese 
Sacchetti, il principe di Castagneto, ‘îl comm. Ur- 
bano Rattazzi, lo duchessa Sforza Cesarini _la mar 
chesa Villamarina, l'ami 

rolina Rattazzi, il’ marchese P 
nossa Anna Matrlocca, îl comm. 
ufficiali superiori dell'esercito © della marina, ed un 
gran numero di signore e di signori. 

La funchre cerimonia è stata accompagnata da 
buona musiea, diretta dal canonico Pietro Fancelli. 
All'organo sedeva il maestro Boeri. Si è eseguito il 
Requiem © ° Assoluzione, nuova composizione del 
iaestro Giannoli, cantata dal baritono Aurelio Sabbi, 
il Dica Ire del maestro Boezi, è îl Beati Mortui 
di Mendes. Alloertorio ha cantato il comm. 

La cerimonia è terminata a mezzogiorno citca. 

Il Consiglio comunale è convocate per do- 
mani sera alle 9. Si continuerà la discussione del 
bilancio preventivo. 
on. Colombo al Collegio Romano. — 
Una piacevole e interessante conferenza sull' 
elettrica fu detta oggi dall'onorevole Colombo net. 
l'aula del Collegio Homano, alla. presenza di Sua 
Maestà Ja Regina © di un fiorito pubblico di si 
gore. Con paragoni semplici © alla bona api 
il mera finomeno della trasformazione del 
forza dal sole alla terra, all'acqua, alle cascate fino 
a diventar energin elettrica trasmissibile a distanze 
di moiti chilometri. Citò i progetti degl'inglesì di 
tras ortare l'energia sviluppata dalle rapide dello 
Zambesi al Transvnal © di trasmetter al Delta la 
forza che possono dare le cateratte del Nilo; parlò 
dei progetti degli americani, che con la sola en 
senta del Niagara potranno fornire la forza _neces- 
suria a'tutta l'America del Nord e. preconizzò il 
giorno non lontano, in cui le numerose acque delle 
Alpi © degli Appennini renderanno ricca l'Italia, la 
quale tra non, molto potrà risparmiare Î duscento 
milioni annui che invia all'estero per l'acquisto del 
carbon fossile, 

Tracciò infine un quadro -delle future; applicario» 
ni dalla energia citta applicata ai. prodotti ch 
mici, per cui potremo avere calore, colori, profumi 
commestibili, senza ricorrere ai prodotti 
Potremo perfino fare a mono - delle lampade ele 

riche: un'intenta aurora boreale illuminorà _poten- 
temente le nostre otti ! 

Peccato che tra tanto ottimismo abbia voluto:far 
un quadro della fire del mondo, spaventoso quasi 
come una sua celtica al bilancio italiano? 

precari 

Tramvai elettrici. — 
«trazione elettrica nella linea fra piazza del Plebi 
© San Pietro pel Corso Vittorio Emanuele. Un di 
treto reale, già regintrato, autorizza la Società ‘ad 
Attivare la trazione elettrina anche sulle linee: largo 
del Plebiscito piazza del Popolo, liuea di San Pietro 
con ritorno pei prati di Custello, Jinea per la sta- 
rione di Trastevere 

Fra brevo saranno trasformate con la nuova tra- 
zione anche queste linee. 

Cogliamo l'occasione per esprimore due voti: 1, che 
si faccia il congiungimento a piazza Venezia fra i 
tranvai di Roma bassa con quelli di Roma alta: 
2. che siano abbassate le tariffe specialmente per i 

vai che mettono capo ai quartieri popolari. Por- 

pio, nelle ore mattuline non si fa una 
% minima per gli operai, a un soldo? 
All'Amsociazione della stampa. — A_co- 
mineiare dai .o marzo sarà tenuto all'Amociazione 
della simpa xi sorso di confronue; Primo orntore 
dello csar, » Pi pi 

II 5 marzo il prof Gaetano Mowea tr 
« guerra con gli. esere 


i, Capaldo, Tar- 


è stata attivata 


È 
chè, 
tari 


rà della 
i moderni ». L'8 marzo Gu- 
glielmo Ferrero terrà una conferenza sul tema « Ro- 
ma-Londea ». Il 12 si terrà l'ulti renza è il 
pro. A. Chiapparelli svolgerà il tema « la 

per la pioe e i segui dei tempi ». Le 

terranno alle 3 pon. 

— Jorsera vi fu adunanza dei soci professionisti 
per la nomina dei delegati al Congresso internazio 
Bale della stampa che si terrà a Roma. La nomina 
dei delegati fa deferita alla presidenza 

Lu conferenza Mariani al Civcolo 
tare. — Chi avesse voluto formarsi un'idea delle 

oporzioni colossali assunte (all'industria mov 
doveva osservare iersera al Circolo militare i gr 

lustranti lo stabilimento Krupp ud Essen 
È P d efficace del colonnello d'ai 
tigl 


Infatti il 
netadini di 


sziere, che ebbe per lungo tempo 
micia con Alfredo Krapp,_ po 
ia 


sciare con sicari e vigorosi tratti la vita 
lustriale, al qu ebbono la metallurgia 
ma è la pi Ji ve dei cannoni, 


ito, vero sel/man, piò figurar 

liti a grande a 

8 il sacrifici 
i stuibilime 

ccempani 

di Essen, 


‘llettament 
minato spazio sti 


80,000 abitanti, e danno. lì pano, a” circa ‘ 
perione, cià rissiotone com uesitament 
di stile di nach ll 

Hanque qual Ginori be na giarso tei 
erago dell'infuetrin un telegramma. cop 

x Rrupp— È 


Alla. bellissin Ja assisterano 11 generale 
la guerra, il generale Sa: 
ore, paree 
Îl pro, € 


P 
gentili siguore. 


nerali 
l'Univere 


to in seguito a poln 
da diversi am 
era passato 


alla 
Il'antice 


Circoli 


teri si suicidi 
tall la guardia daziria Giuseppe Salvatori, di anni 
cia. Cgusa del suicidio pare una relazione 

vota il Salvatori 


ine colpi 


‘Caduto dati 

a una ‘a di casa sua in via Santa Margherita. 

Spintosi troppo in fuori per raccogliere un flore da 

tl vaso cadde giù vela via Fa taolto, maleonio 

Consolazione. Il poveriuo ha le gambe rotte e alcune 

LI medici si sono» riservati il 
dine. 


Tentato suicivio. Stasera allo 6, nella sua 
bitaziona al n. 49, di via San Martino ai. Monti 
certa Maria D'Orazi, di 10 anni. ha tentato di sui 
cidarai, bevendo del manganato di potassa. I medici 
dell'ospadale di Sant'Antonio la trassero di psricolo. 
Si sa che precedentemente la D'Orazi aveva avuto 
ra questione con suo marito Edoardo. 
Print 
Nollettino meteorologico del 23 febbraio 


In Europa: la pressione è a 773 aà Arsangelo; 770 a 
Bodo, Edimburgo, Londra, Monaso, Barlino, Copenhagen 
@ Mosca; 758 a Costantinopoli. 

In Talia: Nelle ultime 24 ore îl barometro è ab- 


bassato nll'ialia superiore fino a quattro millimetri, quale 
che poco è atimentato al sod; la Umperattra è quasi >> 
uno diminuita; pioggia all'estremo ud e in Sei 
Stnmane ciel coperto all'estremo sul e tn Silla. con 
reno altrove. 
ietro: 766 a Domedomola, Varona, Chieti e Ve 
766 x Cagliari, Potenza "o Foggia; 


Ba 


Probabilità 


Venti freschi settentrionali, cielo an 
los con qualche pioggia al sud, serdno altrove. 
Roma — Barometro a reze@li: ‘764,9 — Termoto: 
cantig. massima 43,2 minima 


assoluta 3,82 — Vento a maszodi: N. debolissimo — 
Stato del eidfo* quani sereno. 
parco RI 
Senmpoti è liquidizione di merci, domabi ve 
nerdì © sabeto, nei Magazzini Internazionali via Na 


zionale 42-43 angolo via Vevezia. 
Un buon consiglio si nostri lettori che desi 
derano avere un bel ritratto e a prezzi. veramente 
nello di andare dal fotografo G. Bor 
E. 178 dis giardino della Cancolleria, 
menrastenta. — Movografià. completa 
nelle sue varie forme soritta principalmente per gli 
tissima dalla stampa medi: 
ina-vaglia di L. 9,50 a G. Omati, 
a 10, Milano, 
ato nei grandi magazzini E. 
Fiorentino, Tritone 18-28, avrà luogo l'altima ven: 
dita delle rimanenza di seterie, lanerio e. vellati & 
prezzi al disotto del costo. 


Piccola Cronaca 


che le Mattonelle Ezeeleio» 

000 in ceramica ad alto fuoco, 
dure come il porfido, inattaccabili dalle migliori ima 
d'acciaio, e colle quali si ottengono pavimenti ‘ele- 
pot, inconsumabili &l &minentomente igienici, sono 
di eselusiva produzione dello Stabilimento Appiani 
di Treviso. Quest 

tenti acidi © reagenti chimici, ebbe 
mio all'Esposizione mondiale di Chicago. 


NON PIU” DEPILATORIO Sinai nr 


trolitica garantisce per sompre la distruzione r 
galo dei peli sl viro alte Signore. Una seduta line 
reszo ‘fisso del meraviglioso apparecchio per de; 
tarsi da sé lire 90. Vaglia, ecco Signorina Mor 
Prascary (Piazza Barberini, 38), Roma. 


PERFEZIONAMENTO tetto dat Ministero 


Industria è Commercio, del cav. Betti 


DENTISTA, 00), Vidorio Emennelo, 119, — 


Deutiero complete da L. 80 a 200. 


OGGETTI D'ARTE ANTICA; 


merletti. stoffe, stampe, bronzi, ecc. vengono néqui» 
sist dalla dita sottoseritta. Polando disporre di fort 
capitali (la Compagnia di cui fa parte ha un capi- 
tale di L. 8,500,000) fa sempre ingeati anticipazioni 
su vendite a effettuarsi: Rivolgersi alla 

The Venica Art C. — Venezia, 


SÌ AVVERTE 


‘nateriale, che resiste ni più po. 
On BV 


dentiore, sistema bre 


CORN=KILLER: ferie soarie qualsiasi caio 
g intuito Succo mando tosperaile, Un 


agent, 3 
‘Presso tutto le principali farma- 


Telefono 29 
cie, Drogherie 6 Profumerie. 


TEATRI 
ANIME SOLITARIE 


Sono lo due anime di Giovanni Vocherat Pai 
Anna Mhar. 

Giovanni Voeherat è un giovine scienziato tedesco, 
così innamorato del sno lavoro, così compreso dalle 


sue elevnte 6 malate aspirazioni intellttuali, che tutto 
attorno: a lui smpirciolisce e scompare. Egli vivo 
Caterinetta; con ua bambino nato 


una casa di campagna, in riva al Jago di Migge), 

Ciopavini pin la figlio ci Il bambino, venera 
i vecchi genitori, chiuechera spesso o s'ascapiglia 
con il suo amnico Braun, un pittore fannullone, ma 
nello stesso tempo-i subi nervi sì eccitano, la ‘ua 
serisibilità si acuiace (il suo spirito trasvola ‘altrove. 

Chi può raggiunget$, in quell'ambiente ristretto, 
dove la bpona e molesta famiglia tedesca sì accon- 
tenta di ben scarse gioie, chi può raggiungere. ed 
afferrare le impalpabili idealità dello scienziato ? 

Un bel giorno arriva nel piceolo paese germanico 
Anna Mhar, una studentessa russa, la quale pre- 
tentata da Braun, vino ospitata in casa. dej Vo: 
cher ii i È ; 

iovanni l'acgoglie con trasporto © în breve una 

comunione spiritale si stabilisce tra loro due. Egli 
man mano si trasforma. I suoi nervi #'acquetano, 
la sua sensibilità si addolcisce Îl suo spirito eletto 
si trova a contatto con un altro spirito superiore. 

Caterinetta, i genitori, Braun, seguono dolce 
mente. sorpresi l'inattesa, l'insperata trasformazione 

Passano i giorni, è Giovanni coglie ogni' prete- 
sto per non lasciar partire Anna. Diventa perfino 
aspro com Caterinetta © con la madre, quando ‘esse 
non lo nel persuadere Ja fanciulla a 
rimanere 

E coù 


asseconda 


Nde 


la 
di Caterinetta, della signora Vocherat e di Braun 
naturalmente non può nascere 
un sospetto umano. 

ci 


catastrofe precipita. menti, 


he un solo sospetto, 


erinetta piange e si dispera; la vecchia ine 
‘ail buon Dio per Ja salvazione del figlinolo e 
Brann pone a Giovanni questo dilem 

— 0 Anna, 0 la tua famiglia 


giovane pensator ispond 
liventsto pazzo anche tn! Perch 
duiti i costi sollevare de' conflitti dove non re na 


è aleona 


pata i noi 


piega: allora il tragico epilogo che m 
lo sitceto di quella 
a La sua anima è rimasta pura, 
za non ha rimorsi. Ma partirà 
Ti suo c è 
no lin 
tata signor dottore, di 
dietro a quella, a 
de ancho non dovessimo ve 
ci più di sonog sii ; 
» volete? Nou ci può essere altro legame tra di 
noi — è inutile farsi iMusioni, talto ci separa. 

E dopo che il treno si è perduto nella campa 
gna trasportando lungi, per sempre, dmn, grida 

i dot griano per la casa. Giovsfini si è pre- 
cipitato nel lago. 

Di fronte a una concezione letteraria come quella 
dell'Hauptmann, fatta più di pensiero che di for- 
mo, mi parrebbe cosa vana, giudicare e condannare 
in poche righe, i suoî intendimenti filosofici e rap- 
presentativi. 

In Francia e 


Ttalia il testro è riscaldato da 


2.4 — Umidità relativa 38, | 


. toi 
ni, cen îl padre e con la madre in 


Cn _nmT<ZZàZà6Z@"— "rl 


ben altri raggi, è illuminato da una ben diversa 
luce. Ma trasportiamoci, con l'anima e con l'intel- 
letto, nel mondo della poesia germanica, o alla vi- 
sta della possente lirica teatrale dell'Hnuptmann, pur 
rivolgendo il pensiero ad altri ritmi, vibranti di 
aftetto umano, costringiamo il nostro spirito all'am- 
mirazione. 

rafioocani Vocherat è ua utopista, è un sogna 

re. 

Ma il suo sogno è animato da un tale soffio di 
poesia iumeginosa che il nostro cuore ne rimane 
scosso e Gi rende per unmomento dubbiosi che la 
sua itopia non prenda la consistenza di una realtà. 

Non lo"ha pure detto Ia studentessa russa? 

i Da un Jato ci comprimera un'afila afinnosa, dal- 

‘altro un oscurò fanatismo. La dolorosa tensione pare 
ora. del ito ces ag 

Una specie di ntra fresca 
simo e ci ristora 

Certo a fare nccettaro dai nostri pubblici 
morbose riproduzioni occorre un trento. dramme- 
tico come quello di Ecmeto Zacconi. 

Il personaggio di Giovanni è vissuto in lui con 
una straordîaria efficacia lirica, in una fusione mi- 
ribile deli elementi reati con quelli ideali. 

Eà è così che l'attore gagliardo, iersera, ba in 
tenato, e conquistato al Costanzi un uditorio assue- 
futto a ben altro visioni teatrali 

Un meritato trionfo ha pure riportato Emma 
Gramatica, ritraendo pittoricamente e spiritualmente 
l'addolorata immagine di Caterinetta, come pari- 
menti la signorina Cavallusci ha. vinto le non 
poche difficoltà che presentava In parto di Arma. 

Il Coonnello, la Nipoti, il Piamonti ed il Sabatini, 
infine, seppero lodevolmente intonaîsì all'ambiente. 

Sm 


a dal secolo vente- 


La ero — Teatro splendido; affllatissimo, 
fino alle gallerie. Assisteva allo spettacolo Ja Regin: 
Maigroio” il dramma dell' Hanpiman sia. sovercbi 
mento lungo, il pubblico l'ha accompagnato con la 
più intensa Alla fine d'ogni atto ncclo- 
mazioni a ma Gramatica ha avuto spe- 
ciali appia nime solitarie si replica domani 

Stasera il Duello di P. Ferrari. Sabato Nerone 


di P. Cossù. 
SRLIRITIZAA 
Il Barbiere di Siviglia al Nazionale 
L'iyaugurazione della stagione lirica al Nazionale fu 
saltata con favore da un numeroso pubblico. La sala in- 
fatti era iarsera colma di spettatori. Certo il miracolo si 
deve a due fatti. Uno è la scelta del Bardiere, che 


la scelta della Rosina nella persona della signora 
Gargano. 
Giuseppina 


Gargano ha lascinto qui un ricordo 
rofonrdo col 


esecuzione del Barbiere appunto, dei 
la Stella del Nord ed i suoi ammira» 


Cerratolli. tn es 
tro, nonché al bario 
le merita 2 si 
deli, Don Basilio, per 
voluminosa, estesa. equilibrata. Tl Baldelli è assai 
È n Voc © co assiduo studio pori 
Da 10 attivo registriamo fa 
rose approvazioni fia e Gale eo 

Stasera ceconda del Barbiere. 

Adelina Patti offre un concerlo alla sala dell’ Ao- 
cadlomia di Suota Cecilia domani venerdì 24 alle 4 
om. cOÌ concorso delle sigorine Marianna e Clara 
iecer (violino è nrpa), di Antopio Cotogni. e. del 
maestro Alessandro Buatini, 

Îl concerto è dato a beneficio dell'ecducatorio Fmn- 
nuele Ruspoli: il programma, altraentissimo, è com- 

sto di musica di Handel, Gounod, Hasselmans, 
fosti, Hubay, Mogart e Godetroî 
‘Adelina Patti canterà l'aria dei gioielli nel Farut, 
il duetto del Don Giovanni con Cotogni ed altri 
petzi: 

Tautile dire che la curiosità di rindire Ia celebre 
artista è immensa e che Ì ‘biglietti sono ricerca- 
fissi. 


Spettacoli del 23 febbraio 
Argentina — Riposo. 
Costamet (oro 9) - Compaguta dramma 
Eriveto Zucconi: Il duello, 
'Nazionate (oro 9) — Il barbiere di Sivigli. 
Vane (109) © Conpagala drammatica Pin. Mar- 
Maggi è soci: Alon enfant. 
Missoni (ore 9) - Gompini 
manento Mauri: — Fata Gr 
Natovo (oro 0) — Compagnia 
Nato = Le madri nemiche. 


jet (ore 9) 7- Spe 


Joe Mariano. Bal- 
la sua bella voce di basso, 


tm 


ica di 


ja drammatica per- 


drammatica popo- 


Cronaca Italiana 


Ma T 


Ferrara, 23, ore 3 pan — Senza aogua. — 
La popolino è rimasta "quasi improvvisamente 
\ seguito alla rottura del tubo. privci- 
cittadinanza è itr apprensione. 
Un presidio mi- 
Dopo otto anni a Cesarò venne tolto il pre- 
ilitare. Un'imponente dimostrazione al grido 
Viva l'esercito percorse le vie del paese prote 
do contro questa misura. Le condizioni della P. $. 
nportanza del paese ioponevano la conservazione 


residio 
oggia. — Dopo due mesì di perfetta soci, sto 

notte ha 

campagne 


ovuto, ma «dopo la rovina subita dall 
benefici di questa pioggia saranno effimeri 
Moti contadini ia provincia. perdttero_ le sementi 


2.05 pom. — IZ stvicidio di un 
Giuseppe Demiaticis, del 18 fam» 
ofia si sparava una revolverata al cuore. Si tra- 
sporto agonizzante all'ospedalo. militare. S'ignora ln 

causa del saicidio 
'stena, 23, ore 11,55 ant. — Sotto un treno. — 
ico Vittori, commesso di negozio di 32 


auni, si gettava sotto il treno proveniente da Firanze, 
presso la galleria di Montearioso, in prossimità della 

nostra stazione. 
Ti sto cadavere fu scoperto dopo due ore da un 
è bene ao- 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 
Il primo discorso sui provvedimenti politici 
è staio pronanciato dall'on. Torraca, frequen 
temente. interrotto dalle disapprovazioni 
l'Estrema e da veri ululati partenti dalla tri- 
na d ornalisti. 
pariava per 
vi aîla stampa. 


L' nere i provvedi 


menti n 


E' stato seguito dall’on. Bovio, la 
consueta eloquenza ha combattnt N 
aminarle partitamente — tutte ie proposte | 
del governo. 
Lo stesso hanno Fatto più gli onoreve®i Gai 
lini, Socci, De Nobili © Mirabetli, i quali tutti 


»mmono Îl passag 


nno sostenuto non 
gutti 
seconda 


riali 


tara. 


A PALAZZO BRASCHI 


neazA "€ col sotto 


al tesoro ov. Zoppo. 

pci DEI SOTTO-SEGRET. DI STATO 
Questa ser 9 al ininistero dell'interno ter- 

ranno una ri tari di Sia 


IL CONSIGLIO DELLA PREVIDENZA 


Sotto la presidenza del conte senatore Annoni — 
presenti gli on. Finali, Chinaglia, Panizza, Rav: 
Cavalieri, Magaldi, Bodio, rola, Paolini 


si è riunito ieri ed oggi il Consiglio della previ 
fienza. 

ella seduta d'oggi il Consiglio ha terminato la 
discussione del Regolamento per la nuova legge 
dei Monti di pietà în relazione alle loro funzioni 
di Opera pia e di Istituti di riéparmio, modifican- 
done in vari punti il testo, Nella seduta di ieri si 
condugse a termine In discussione dello statato della 
Società umanitaria Lorîa di Milano, fissandone le 
funzigni varie di beneficenza e di previdenza, com- 


prosa l'ascicurnziofie degli operai contra Îa disoccu 


pazione. 


Il Consiglio ha così esaurito il: su0 importante 
ordino del giorno. À 

Tl regolamento e statuto della Cassa nazionale per 
la vecchiaia e invalidità degli operai, è stato giù 
approvato, colle. proposte modificazioni, dal Consi- 
siglio d'amministrazione della Cassa stessa. “E così 
la nuova istituzione sociale potrà presto avviarsi all 
sua benefica azione. 


UDIENZE PRIVATE 


Re ha oggi ricevato in udienza particolare il 
marchese Salvago Raggi, segretario di legazione, 


reduce dalla China, ove fu por alcuni. anni incari- 
cato di affari, ed ilimarcheso Alfonso Ghislieri. 
LUTTO DI CORTI & 
Il Re ha ordinato un lutto di Corte di setto 
giorni, a partire dal 21, per In morte della prin- 


ipèssa Maria Immacolata Clementina di Borbones 


arciduchessa. d'Austria. 


LA CAMERA DI COMMERCIO DI LOMDRA 
all'on. Fortis 

Dalla presidenza della Camera di commegsio ita- 
liana a Londra è pérvenuto al nituistro Fortis il 
seguente telegramma, speditogli in occazione dî un 
benchetto offefto da quella Camera di commereio 
alla colonia italiana e ai rappresentanti di quei cir- 
finanziari : 

Sun Eccellenza on, Fortis 

miritro d'agricoltara — Roma 

Rangletto Camera commercio lialianariaì jrsera 
in amuichevolo siggposio colonia italiana © più atito- 
Poli rappreseltMà circoli inanziari, commercia 
della City. Numero presenti oltre 150. Lungo, bril- 
fante discorso S. E. De Renzis sul risveglio econo. 
mnico in Italia applauiitissimo. Riportato testualmente 
oggi nel Times e commentato favorevolmente in ar- 
ticoli di fondo da questo cd altri giornali. 
riamo Vostra Eccellenza efficace cooperazi 
cesso questa importante manifestazione anglo-italiana. 

Arturo Serena, vice-presidente. 
GIUNTA DEL BILANCIO 

La soîtogiunta Finanza è Tesoro della Giunta del 
bilancio, ha preso oggi in esame il disegno di legge: 
provvedimento di bilancio e tesoro che consta di tre 

Il primo dei quali dispone che la Cassa dei 

depositi e prestiti sul fondo assegnato pei de 
redimibili versi allo Stato 10 milioni pèr l'esercizio 
1898-99, e 10 milioni per l'esercizio 1899-900; il 
secondo, l'annuo contributo del fondo pel culto al 
tesoro sul patrimonio delle corporazioni religiose sia 
portato per 1898-99 da 4 ad 8 milioni e 
per il 1899900 alla somma cho sarà determinata 
nel bilancio dell'entrata ; il terzo, che la metà dei 
buoni del tesoro posso essere convertiti in conso- 
lidato 4,50 per cento netto. 

La sottogiunta discusso lungamente il progetto 
senza venire a dellberazioni definitive. 


MINISTERO BELLE POSTE E TELEGRAFI 

Lou, ministro Nasi ha iniziato pratiche coll'Ispet-. 
tornio generale delle atrado farrate perché siano cone 
cessi anche ni ricevitori degli uffizi postali è telegra 
fici di seco class. gli stessi ribtsi ferroviari di 
cui fruiscono gli impiegati governativi delle Ammipi 
strazioni provinciali. z 

"— In occasione delle feste che si terranno in Como 
per le onoranze n° Volta in commemorazione del 
Centenario della scoperta della pila elettrica, il Co- 
fnitato organizzatore del Congresso dei telegrafisti ha 
stabilito di indire una gara internazionale di tele- 
grafia coglì apparati Morse ed Hughes. L'on. mini- 
tro Nani, approvando talo iniziativa, ha deliberato 
di assegnare per ciascuna gara una medaglia d'oro 
© due d'argento. 


e ae it 
La requisitoria di Manau 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI. 23, ore 11 antim. — (Jacopo). 
Il Soir afferma che Manan nella fine della 
settimana presenterà la sna requisitoria con- 
cludendo per la cassazione senza rinvio della 
sentenza del 1894, che condannava Dreyfus. 


In conformità di quanto dedussi all'autorità. giu- 
diziaria non intesi mai di offendere il signor Roso 
ni, del quale non posso mettere în dubbio l'onor 
bilità, anzi riconosco che il signor Rosoni è perso 
na i riguardo meritevole della stima univer* 
sale, © adempiò allfficio di direttoro della Bancd 
suddetta con perfetta onestà e delicatezza. + 

A titolo d'indennizzo di Liar) il signor Biaginì 
ha passat. el cigno Rosoni L. 8200 — che il si 


guor Rosoni ha accettato a teitazione finale cd ha 
receduto dalla querela. 


Gustavo Biagini. 


Teri dile ore 17, a soli 5 anni, morì il 
cav. ANGELO DI S. DI CAVE' 
in segnito ad un crudele morbo, ribelle a tutti f rie 
medi dell'arte medica, prodigatigi di più illustri 


oglie, la sorella, i parenti ‘tutt 
profondamefite addolbrato per tanta 
dauno cdfta presente partecipazione agli amici, invi» 
tandolì sl (Fasporto finebre, che avrì luogo domani, 
venerdì 4, alle ore 10, dall’abi ell'estint»” 
via Marco Minghetti (Galleri 

rime 


Sì dispensa dille visite 


‘Alle ore 17 di ieri, nell'età di 53 aunì, un'altra 
nobile osistenza si spegneva, un altro quore eletto 
veniva rapito dopo lunga e fra malafia, che sy 
poriò con esemplare rassegnazione, all'atfetto della 
Svdbtarata consorte che lo adorava, alla venerazione 
di tdifii parenti, il 
cav. ANCELO DI S. DI CAVE 

Qualsiasi parola che si voglia spendere per tessera 
fl Giusto elogi di un gi coro esi, ii bastgrà a 
Faggiungere quella del vero; ma éjyr alta giustizia 
ii ffre ghe cca lui non è più la persona stipulati: 
mente onesta senza ostentazione, l'uomo si ente 
caritatevole, che como tale lascierd il più gratde fi- 
condo di sè. 

‘Sia pace e riposo all'anima sas sia di conforto 
alla desolita consorte il saperlo amaramente rim- 
pianto da quanti ebbero la ventura di avvicinario. 


Nelle ore pomo di ieri, dopo 3 mesi 
goscioso alternativo di speranza © di sconfortà, 
Kneva la cara esistenza del 

cav. ANGELO DI CAVE di S. 

Indole schietta © aperta, cuor d'oro, animo retto, 
egli lascia di sò rimpianto sincero e profondo, ia, 
quanti, conoscendolo, ‘lo ebbéro caro, La sua casa, 
tn di Aperta agli auici che numerosi accorrevano a 
festeggiarlo, ai miseri, che intumeri —e non invano 
a lui ricorresano fiduciosi, oggi è immersa nel lutto. 
È questo lutto si espande fuori dello sue pareti. ed 
alito caso rattrista, ed afligge altri caori. Unico con- 
forio in tanta sciagura, è il pensiero che le virtù e- 
lette del caro estinto, ‘hon sono spaute con lui, ma 
rivivono in colei che per langhi uni gli fa amorosa 
compagna, ed intpiralrice feconda. A lei volgiumoci 

'e piangiamone ii dolore, che è do- 
4. DM 


VETTURE AUTOMOBILI “PEUGEOT , 


lo più eleganti © rapide. Agenzia esclusiva e dipos 
Droso Carlo Festa Via: Die Macelli, 00 B., Home 
; Ta vetora Pangoot a 4 posti fn futo lai 
fio Normano acsompaglandori il comm. Carlo 
Menotti, Percorso i 95 chilometri di andata ia un'ora 
017 igionti o torpi ia Rome ln un'ora: 


- 
Condanne di dimostranti a Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 22 (ritardato). — Continuano: i 
processi è "lo condanne dei dimostrati cho 
provocarono gli ultimi disordin 

Fra i condannati vi è certo Marich, suddito 
anitriaco, cho lanciò pietro contro il Petit 
Torna, 

F' stato condannato a un mese di carcere. 

ie ea 
Le espulsioni di giornalisti da Parigi 
Nupyo trattative col trentini 
» {Nostro telegr. part.) 

VIENNA, 23, ore 4,30 pomerid. — (Z). 
La New Fyei Presso commenta l'espulsione 
del suo corrispondente parigino, il decreto cone 
tro il quale non venno revocato, malgrado i 
passi fatti dall'ambasciatore austriaco, d'accord» 
col ministero dogli esteri. 


La Neue Freie Presse conclude col diro chel 


l'espuisione dol suo corrispondente colpisce tatto 
il giornalismo europeo. 

— Il dott. Kathrein ha avnto delle confe 
renze con i capi partito del Trentino. 

Sembra che il governo tratti un nccordo coi 
deputati trentini. 


Il prasidente dell'assemblea cretese 


LA CANEA, 22, L'Assemblea nazionale ha 
eletto presidente Sfakianakia, ecm 109 voti. 


= 
BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Oggi la Borsa di Parigi è stata chiusa pei fune- 
rali Tel presidente Felix Faure. Le Borse ‘italiane 
hanno 


lell'accordo 


l'Atta Italia per nou fuse riporti che al 10 per cento 

sotto i coraì di compenso. Questa restrizione ha pro- 

dotto muovi realiz, i quali. per altro, potur 
i, così che i corsi, esorditi 


a 100.10. I 


2 — Banco Roma da 1° 
n da 230 n 233 — € 


a 1230 — Metallurgiche da 
rale da 109 2.107, 

i che si trattano 

ca d'Italia 1072 

600 — Navi- 


‘sopra accennate la liquidi 
1 danaro si aggira dal 4 
fatto il riporto di 20 cen- 


ita 100,20 — Condotte fermie- 


— Gomit 7782 770 


— Fuocireri 180, 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ii par îel dazi doganali 
{i pro del 24 febbraio 1899) 
Per gli slaziamonti superiori alle 100 lire 
da firsi con certifica 107,95 


COMUNICATO 


Roma, 22 febbraio 1899. 
Premesso che a seguito di un discorso pronun- 
ciato dal sig. Gustavo Biagini nell'assemblea gene- 
rale straordinaria della Cassa mutua cooperativa 
degli impiegati, il 2: 
Rosoni dava querela di diffamazione contre il me- 
desimo accordandogli li facoltà della prora fin dal 
periodo istruttorio; che giunti al giudizio si isti 
tuirono pratiche per una transazione. 


A seguito di che il sig. Biagini ha diehiara 


ab Contro 'ANERAIA,ia PALLIDEZZA, 


febbraio 1898, il sig. Claudio | 


LA SORDITA s'nettho 


trovano un ottimo, e.innocno rimedio toll'uso 


LIBMERTO 
sr DDITINA ‘acustico 
Questo meravigliooo ritrovato, ormai dorunque ape 
prezzato per le suo indiscatibili proprietà è de 
mato rimedio sovrano contro la SGRDITÀ, 
— Essa guarisce o allevia la sordità qualunq 
nie sia la causa, rinforza, ravviva l'udito 
‘ni sordastri, toglie il ronzio d'orecchi, ece., 0 ciò 
nel brove cogso di pochi giorni, Affatto innocno, 
uò usarsì fduciosamento da chiungue. — Prezzo 
L. 1,75 la boccotta (L, 2 fr, di porto) — Uma 


boccetta di Usdiina e un paio di cornetti acustici 
servono a porfaro al tiuiiino n maggior sumera 


i onde sonore) Li 6,9. di porto. Spedi 
cartolina. vaglia alt ORGA 
L'AQUILA, Via San Calbéero, 2 


CHIMICA DELE 
115 a 119, via Nazionale 
da Giovedì 29 a Mastedì 28 Febbraio 


GRANDE VENDITA: FINE. STAGIONE 


ALDI SOTTO DEI PREZZI DI COSTO 
VERE OCCASIONI 
artoria = Maglieria 

‘Cappolerite eco. 


| genti 


DIFETTI DI VISTA 


Bianohoria 


| «Il Conm. IGNAZIO NEUSCHULER 


specialista di Diottrica oculistica 
o dl'otti è debo. 


i di renti 
2 alle 5 ia 
È 


CONCENTRATE di 


FERRO BRAVAIS 


‘sono il rimedio più efficace = 


disponibili per mu: 
tui, anticipazioni su 


7 avv. Spi 

ABBONATEVI gii tccanti Ando XXV 
f£° 8 olo giornale maglio nformato. Sì pubblica int 
volte al mese. Auno L, 4. Spedire Ufficio Cilla, 
Koma: Sì manda saggio inseguito cio 


soma vi 


NON LASCIAR ROMA oc: 


fica del rinomato stabilimento La Li 


, via Avreliana, 63. 


Vere delitifricia dell'Murtre 


Comm. Prof VANZETTI 
proprietà CARLO TANTINI 


chimico farmacista - Verona 
per abbellire e conservare 


FRANCA 250% polvere Wasetti tiv 

l'inporiò a mesto cartlia-vafia a C. Totti 

sona, senza aumento di spesa per ordiazioi di 
tolo è tibatt, è col solo, 


passa 


MONUMENTO lunebre da tendersi: V. d.a pagina 
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DANNATA 


| Romanzo di CARLO MEROUVEL 

— VW un altro particolare di cui non vi ho 

lato. 
i Qualo? 

— Quella sera, mentre lasciavo Tours, ho scorto 
‘davanti alla stazione un cocchiere padronale sul 
serpo d. un coupé. Doveva aspettare qualcuno. Quel 
cocchiero improvvisato è un malfattore terribile, 
un vero bandico dei sobborghi di Parigi... Sulle 

rime ho creduto ad una illusione, ad una qualche 

eravigliosa rassomiglianza... ma poi ho dovuto 
ronfessare a me stessa di non essermi ingannata: 
— Quel miserabile... in che modo lo conoscete? 
— Vi ho già detto che sono state molto misera... 
L'inverno scorso ero costri di recarmi ogni mat- 
lina al mio magazzino e tornarmene ogni sera. I 
Miei genitori abitavano nel sobborgo. Le fanciulle 
povere sono esposte ad ogni sorta di oltraggi... 
Dorsi il rischio di essere vittima di colui... e non 
Jui salva che per un effetto del caso. 

— Dunque supponete cho fosse I... appostato? 

— Per aspettare quella povera donna. 

— E l'avrebbe assassinata? 

© E certo. 

— Dopo, dove sarebbe ritornato? 

— Certamente a Parigi, donde era venuto. 

— Avrebbe dunque concepito lui l'idea del de- 
}itto? 

Angela crollò il capo; 

— No — disse — ma lo ha eseguito, subornato 
Ta un altro. 

— Credo cho abbiate ragione. Questa idea la 
»vovo fin da ieri... V'era per me un solo punto o: 


tera prosurommi gioia princi» 
pio. pianto fine. Suppongo non 
dettata fur coscienza. Giammai 


UGCE, 


Elettrica 


oro paz: 
3 ‘mente. Lontananza non stog 
gerà mio amore. Porte men 056 
promesso, modi aventi cambia= 
‘ma fo mon scordero». Non 
parmini tempo, diet, 
mato ara: pr a 
3 ropgiarmil Guerra famiglia: ta 
fi unico “bene. Salt* bre 


Accessori 


L 


o non intervento note patto: 
le. Ridammi tuo amore, sO 
plicoti. Ciò che dti flo, A 
Epottorò sempre latte, rim 


ECONOMIC 


fiat li grazia doci momenti opporttni 
rime Li 3 orta, volendo impedizo.. Ap- 
Professore francese, lezioni pellomi amora nutritomi. Piat- 
anche domicilio, preparazione #0: ma violetto ricevute ‘dicono 
ualungue esame, corsi rapidi, che m'ami. Ardenti., aspetiam 
metodi” facilissimi, traduzioni, do ricevere consolanio lettera. 
prezzi moderatissimi. Piazza Ro: — 6 

ta, Spino primo. e 1955 Nisinera: Tia grizo o tan 
DI - uita, ti affettuosi “salati.” Prego ore» 
paria iran lirice, dere cho il mio atore pon cam: 
‘overuante 

erivore 1063 
stem 0 Vogler, 


‘Otto re 
> res Haasen- non dimeaticherà. 


inenze. _1988F 


lezioni delia prop 
‘medliaute l'italiano, Metod 
xe, efficace. Preteso moderato. Mumque, ricord: 


155. 
“Scrivere Casella postale 155. 7 congratulavami tno ritorno, ole 


TEREZ tre Snglico. colloquio” studiati 
Afitiani una caDera legno mento fatto mia presenza. Pure 
tamente ammobiliata presso una monte faio min prevenza. Pur: 
distinta signora. Via Volturno città indimenticabile, 
NL7 pe p dirigersi al portiere. mostrato anche intel 
01847 scorso oggi relativo 


n sarei 
tu 


Rivolgersi Amminstratoro Costa città, sarei falicissimo. Questo 
‘0. 2013 mio unico desiderio ; partenza 
Ma sai guaio stra: 
no mio carattere, Jonké, tene 
rezza, lenità mi logazio. sempi 


89 cate comme mu [vai dolevtonet: 
Li 1977 S Rappreseb: la uva nosttigio vola a te seme 
Hanwensisin 0 Vogler: pre ceregzano, adorando | 
nti 


lora. Allarman 
atovto invisibilit 
mostrando opposto. Tu so 
padrona nio cuore, pensiero. 
A doroti. 0 2054 
ttosî piatta; Scongiuroti 
smoltera silenzio, Scrivimi. Ardo 
desiderio riveleril, Sempre tuo. 
ì ‘9 2089, 
ja. Riceverai vagli 
indi oppuro sabato. Leggi si 


accompagnando ri 
Balao, Buren 4 Paris. 62037 
Biguora senese corea posto 
dama di compagnia, Intitutrice 
‘governante bambisi 

dre. Indirizzare letto 
Gori, ferma posta, Sion 
Prosnerta centra 
viatissima, ottima clientela spe: poser oppure sal 3 
#6 minime, cadosi causa parten- Dito prima pagi SAVE 
#3, Prlevamento “crea, 0.000, #8 settembre. Prìv etero 
Natiative Santori, via Pagliari sorprendemi silenzio. inesplica» 
A nn MA” bile. Rispondi subito. SPHZIA 
se par 200 N. 
nce Par Carfempe. Ieri non gionsi. tn 


dame parisanoe 10 » 
Sole Pula far semaine: Botiro tempo pubblicare, ricevetti mare 
Madame Delval, forio” posta, tdì cara, affettona @.. tanto 
Roma, 2808 catia tun sost gioron. Mia 
Lezioni pinolorio riunite lire Fisnonderti qui. pari ipa: 
mentari, medio siro Iggemisia, rieggendola 
esami magistero. Lezioni. sepa- Coral dall'aniima. dalle’ È 


anima. delle’ Suone 

rate. Corso 462a secondo. Ven- n ‘ma abbi 

desi pianoforte buonismo mito o no prego. pià 
dA o 3048 Gigio Bo 


pietà di 
jetà; esaudisei mi 


9206 Fondo, abli 
vigna con” casa preghiera Il. 
press. S. Pamorazio. Monteinn- necessario 
io 0 Porta Pia. Dirigere offer. gnarti mit 
to Borghi, via Condotti 2. 


pi 


Minimus 


Tu non vuoi vedere 
nda, conti» 
Un” pazzo, 
tutti misi pensieri, mio cuore, 
tutto essere mio è tuo, unica 


rola Contes, 
Lao 


o 


famiglia» 
, do: 


rava'postiblo un gran pesto 
veno È 21° Oh pio 
eppure 


Signori 
dieiota, simpatico, let 
to ventimila lire rposerohbe si: 
gore 45.55 anni, Impiegato go: 
rontivo o possidente. salile 
ema. Nop presta senza 
uisiti richiesti. Scrivere A È 
È D, posta, Roma. — "6 2040 


(li 
Degni parola Centa 


Siino 1a BP 


Ardo dal de: 
ose, ma tanta 
bene ‘di sfggi 


on è così, sai ch 
la mia è vita di dolore!... Per 
provarti mi fai male i 
ti giuro sulla vita di chi 
sono tuo, unicamente tuo pi 
mai e che soffro tanto, 
ivimi al phù presto, A 
o per la 


che 
n 


ta Non ardisco tor- 
do dispiacete, 


Non Venendo tu prima. 
lunedì prossimo solita 


Avere avuto Una ragione gravis 


forrò dirtene sel 
be; 2051 


Rispondimi 
adoratissima! 


CALLI 


levano senza coltello in poco 
tempo senza dolori. 
JOVANNI FERNANDO 
via Principe Umberto, Albergo 
Ferrovia — Ore 10-12. 


por? Indicalemi come deb 
bo scriverti posta. Rispondoro, 
QUELLO CONTRO. "© 9020 


Mibuioteca, Quanto fammi fo- 


Jico tua ge s CERCANSI 


Grazie Angelo mio. 
o Pensa 


signori, signo» 
rappresen. 


Pensa calligrafia, desiderose Iavorara 
2097 in casa» Iivio gratuitamento e- 
—__© 4027 Jagante compionario, condizioni 
i ora e luo- vantagriosissim n 
NO, 8020 Posta - Roma. 


file i 
go solito. È 


trattamento risponde 
usatomi ultimo incontro, quando rita tra Si 


$ 


, Ottemane a ferro co 


Disperatissimonon | — 


tanti conoscenti disegno, buona Cat 


trumento 
te scoperto. 


cui si sarebbero 
Ma l'antoro pîin 


scuro... Ignoravo 
serviti... Voi lo 
cipale? 

— Lo si può conosceré facilmente. 

— E il movente che lo dirigo? 

= Ve lo dirò. 

pÉ0n gli cochi fissi sul giovano dottore, Angel 
— La baronessa di Brazey non è una dami 
gella di Chambry! 

— Perfettumenite. 

— Figlia unica/del marcheso di Chambryt 

— E ‘vero. 

— Là marchesa di Chimbry, sun madre, non 
era sorella del conte Roberto d’Armel? 

— E' csatto. 

— Se il conte Roberto d’Armel, che non è am- 
mogliato, morisse, la baronessa Brazey non Ne rac- 
coglierebbe Feredità 

— Se non vi fosse 

— Lo sapevate, n 

— Senza ditbbio, come tutti. 

— Aspettate. 

Il giovane dottore non aveva bisogno dell’ 

Egli aspettava con tanta maggior pazienza in 
quanto che ella de Renilles s’accaparrava 
la sua attenzione in due modi, con l'interesse delle 
sue spiegazioni ed il fascino che egli subiva sem- 
pre più 

Ella soggiunse” 

— Supponete che madama Verdier sia stata 
l'amante del conte Roberto d'Armel e che, per 
una ragione nota soltanto ad essi, si sino bru- 
scamento separati, quantunque ella fosso sempre 
amata perdutamente. 

— E poit 

— Supponete ancora che da questa relazione sia 
nata una figlia e che la madre l'abbia tenuta seco, 
nascondendole la sua origine e usando di tuttî i 


mezzi in suo potere, per impedirle di conoscere suo 
padre. 

— Ma 
— Supponete che il conte d'Armel, disperato 
ar questa separazione, si sia condannato ad una 
esistenza di isolamento e di ritiro, © che il barono 
| 0 Ja baronessa Brazey, edotti dei suoi rammarichi 

© della tenerezza da lui consacrata a quei duo es- 
sori perduti per lui, abbiano scoperto quella fan: 
ciulla e sua madre, e nello stesso tempo il vincolo 
che lo unisco al conte d'Armel. 

— ® poil 

Angola abbassò la voce. 
| — Supponete finalmente ch'esse abbiano sapi 
| to accaparrarsi l'amicizia delle due povere donne; 
condurra la fanciulla in casa loro, fendere un ag- 
guato alla madre. 

— Ma dunque, la fanciulla che si trova al car 
stollo dî Chambry?... 

— Valentina! 
|" — Sarebbe la figlia del conte d'Armel? 

Angela immerse il lampo dei suoi.occhi neri 
negli occhi del giovane. — 

— Non l'avete giù indovinato? — disse, 

— Ma. 

— Se non fosse così, perchè î Brazey avrebbero 
fatto sparire la madre e vorrebbero uccidere la 
figlia? 

Pietro Hubert si allontanò di un passo. 

La logica di quest'ammirabile incognita lo spa- 
ventava, 

— Come lo sapete? — mormorò, 

Una nube passò sulla fronte di madamigella dî 
Renilles. 

— Pet rispondere a questa domarila, — ella 
disse — devo narrarvi la mia storia, che è umi- 
liante e triste. 

— Nom voglio. 


Ella sorrise con melanconia. 

— Ed io lo voglio, perchè fo devo. Quando sî 
domandano certi servizi ad un uomo d'onore;] 
quando si ricorre alla sua abnegazione e si aspita 
forse alla sua s la più semplice lealtà non 
ci impone di fargli conoscere quello che siamo!... 
E poi, perchè lo, nasconderei4... Ho vent'anni e la 
mia vita è terminata... Intendo la mia vita per il 
mondo, 

Ella soggiunse rapidamente: 

— Vi ho detto testà che ln mia famiglia era 
povera. Non voglio risalire molto tempo addie- 
tro... Vi parlo dell'inverno scorso... dei primi gi 
ni di quest'anno... In quell'ora mio padro agoni- 
zava în una soffitta; mia madre fu sempre inca- 
prce di bastare a se stessa. Ella non poteva dun 
que venirei in aiuto. Quanto a me lavoravo nelle 
| sariorie quando vi trovavo un posto, o guadagnavo 
‘hi al giorno. Questa era l’unica risorsa 
a Avevo per vicine la signora Verdier 
e Valentina, Esse erano sventurato quanto noi. Ve- 
deté quale era la nostra situazione. Credo del r& 
sto di avervola spiegata. 
Î — Infatti. 

Angela continuò : 

mi niutavano dei loro consigli, mi so: 
stenevano con -la loro amicizia. Questa era una 
seconda famiglia per me; lu migliore senza dub- 
bio. Quella fanciulla, che forse avrà dei milioni, 
lavorava copie me. Era operaia, ed imparava un 
mestiere per vivere. La sua salute, già molto de- 
licata, si guastò. Il suo petto si indebolì. La man- 

canza di fuoco © di aria, la stanchezza, le priva 
| zioni di ogni genere, la cambiarono al punto che 
i medici i quali la curavano per carità, pronun- 
ciarono la parola: tisi. La madre spaventata, di- 
sperata, del resto, per secreti dolori, dei quali non 
rivelava le cause, cadde in una prostrazione che 
tentava di nascondere, ma che mi faceva temere 


UOMINI 
Pronosvntivi par amo | ses 
nd articoli atti. 

LISTINO SPECIALE 
CON ULT. NOVITÀ' @ 
fa busta non intestata e den 
chiusa contro francobolio. 
Scrivero PIRSSON 


o Qunettario 184 


smertizio, piccolo 
chpitale. Sorivere affrancando LG- 
oratorio Industriale, Milano. 


Generosa mancia 


a chi riporterà al palazzo Ga- 
brielli in via Monte Giordano 
in Roma 


PICCOLA. CAGNETT 


Farete 


POLLICULTORI 
Il più accieditato © fornito 

Stabilimento di oltenttura è quet- 

o Fiorantino @"Avicoltura, lirenzo, 
la Farina, è. Premiato con È 
ni d' onore, e 15 medaglie 
posizione di “Torino 1906. 
li, Uova attrezzi d ogni 
Listino gratis. 


al 
Ao 


CHI HA DA sopiccispari 


di libri usati,, rivolgersi via 
‘Teatro Vallo, 38 6. Romae 


La Ditta 


E BALESTRERI 6 & 


Via Arena, 4. 

locali,. oltre gli articoli 
di juto, vennaro ben forniti di 
tala e tovaglieria lino. 


che 


<a 


PESSIMISTI 


loggote è Sighor Bertoni, Prin- 
cip iieta, 9. Napoli « Le 
« Lavatrice di risolta soperiori 
«ai promessimi; sarà la vera 
« «Provvidenza» degli. Alberga- 

tori e Trattori; Ferrari, Risto- 

ranto Milanese, Galleria Um 


«berto Î, Napoli. » 


ESITO CERT n 


Gotta, Artrite, Reumi, M 


(&60 storno). Dire 
medica. 
Serivero Content 1, Saronzo, 


SPOSI E FAMIGLIE 


\BIGLIE ITALIA ARTISTICA 
210 pig fr 


Letti completi L, 
2 polteoueino L, 


Grandi M 
g0 gni 


via Depreti 
N 


Giovannetti 
n. 62, Roma. 
cartolina-raglia o 
di L. 10. 


VINO GIUTI.— 
al Peptono Popsinico 


ico. Nutridivo 


Placino per In cura di unmoset. 8 | 


| ari chi | 
mi goa. || 
CASSA-FORTE WERTHEIM || 


quasi nuova, p 
Vienna, 


LIRE 


Vestito Reclame 


ia Lo in 


LIRE 21 


Vino Goosr. di Spagna 


POLLICULTORI 


i assortito giardino d 

ture fn Piceno 3 90 

Pia anti 

trici, madri artificiali, 

trezzi per pollicultura. 
talogo. 


n 


v 


Stab, tip. della Tribuna. Stam, ditta, raccomandyto Wila elieote! 
con inchiostro Cl. Loriliex © Rimettere misure o ws-gia 


È € Dopos. in Roma, via Palermo 1. Marino, gia Colonna 44, Roma 


all'altezza dei tempi 


col fare buona accoglienza 
ALLE INVENZIONI UTILI 


Sarete 


Persuadetevi 


che acquistando una buona 


investirete bene il vostro denaro. 


Americana a seriltura visibile, 


la più conveniente che esista, 


spediremo catalogo saggi e dettagli, 


ro pura 
la in ogni coloro, spretalità dota 


Metteteri 


vita più comoda 


maggiormente 
considerati 


macchina da scrivere 


cordatevi . 


noi ci siamo accaparrati le 


FRANKLIN "$ 


macchina da scrivere 


la più pratica, 


Gratis 


dietro semplice vichiesta 


CERIBELLI & C. 
MILANO 


dietro 


&OERTI 


MEVERTO. | 


crepa 


| LO SCIROPPO PAGLIANO 


Mintroscativo © depurat 
ro ERNESTO PAGLIANO . Napoli, 4 (lata 8, Marco (ca 
propria). — Presenteio 
talia. Pir. Sanità che non si oppone alla vendita. ; 
Ad ovitato che ù pubblico rasa ingannato da equivoche pubbl 

iSrazioni dei prodotti dalla nostra Ditta, da 
è utile ricordare che 
Casa ERNESTO PAGLIANO ‘si vendono esolusi 


ai altrove, 
Eaigore rulla Boccetta e sulla Scatola la Marca di Fe 
di legge, Lal 


Profosso. 


Minietaro dell'Interno del Regno d'- 


prodotti è lo Sciroppo Pa: 


4, Calata San Marco, presso la detta Casa in 


deformità di 

ono curate dal dott. TENCA con risultato fellce rinfor= 
sando mediante rimedi corroboranti ed un repimo di vifa ope 
siae tutto il sislema mervoso genitale, Via Passorelia, N. ?, 
Afilano, dalle £ allo 4 pom. @ per quelli fuori di Milano, mer: 
coledì @ snbato. Consulti per corrispondenza Lire 10." &M 


La Musa d’îinverno 
— I suoi canti sono ben noti. Ema c'insegna che dal lato del 
divertimenti @ del piaceri nori è affutto inferiure alle altre sta 
iond, mQ è necessario nere delle precaszioni contro dt [reddo. 
Ora fra tutte la più eficaco è d'uso dalto Pastiglie. Gerandet gi 
catrame di Norvegia e a6 lvovanio în tutte le farmacie» 
Dimaare dale Imitazioni. 


si gusriseono con la premi 


CAPELLI BELLI 


Pacelli chan Fiaforza il bulbo ed al 
Vassito L. 0,70, per ponta ‘L. 0,85. — Ta Ri 
‘taevrastent 


LE MALATTIE DEI NERVI tt 


infilo del sangue (anemia, mestrunzioni ‘irregolari 
fici, dolorose, ce), si guariscono incilmento con l° usò del 
Lirioto Pacotit, Calmano l'istertamo, che finkico per sp 
rire, e dànno foi eolore al volto, salezza. Scatola 
1. #.50. Pet posta Î. #65. — Venionsi in tutte le firmacio, 


Malattie Veneree 


di ogni epecie, pure della donna, blenorragia, ped 
oelta cronica, restringimenti urotrali bruciori, 
|-rantita in 5 giorni. — Iniosioni © pillole vegetali. 

ilo ‘in breve terpo con suovi ‘rupi 
Miglinia di documenti è lattero To comprovano. Cura, visito è 
consultazioni ‘speciali riservato gratis, ancho per lettora, Rivol- 
‘sorsi farmacia Popolare, Roma piazza Vittorio Emanuela, 45-46. 


si ottengono cea l'uso 
ta di Ollo 


‘A, Manzoni. 


I 


di 


da L.go 
20 marzo p. 


Nella msn del 55% reggimento fanteria to-Aguila si rom 
‘vacanti i segmenti posti eo, | 


una risoluzione estrema. Tn quel momento sm 
ch'io avevo esqurito tutto il mio coraggio. Mi9 
padre morì in una notte, di cut,non dimenticheî 
Mai i sinistri incidenti. La sora stessa che la pres 
cedette, corsi rischio di cadene vittima di un ignot 
bile attentato, da cui solamente un caso mi pre: 
servò. Ritornavo a casa dei miei genitori, spavett: 
tata, annientata Da qualche tempo uno scont& 
sciuto, molto elegante © spiritoso, che incontrave' 
dappertutto sui miei passi; anche nel laborafor! 
rio, mi opprimeva di proteste, di offerte, di pros! 
messo. Egli conosceva la padrona della casa dove 
lavoravo. Il mattino dopo, disperata per la perdita 
che avevam fatto, non avendo di che sostentarg 
mia madre, desolata dalle predizioni dei medici 
sul conto di Valentina che amavo come una so 
rella, mi risolvetti di ricorrere a lui. Egli mi dieda 
una somma che mi permise di trasportare î resti 
di mio padre nel cimitero di Renilles, di mandare 
Valentina e sua madre nel Mezzogiorno, senza. che 
potessero sospettart a qual prezzo dovevo pa 
questa generosità, » finalmente di sovvenire ai bi 
sogni di mia madre, la quale venne ad abitaro igf 
questa casa, Tuifi.supposero che avessi trovata 
in un grande magazzino all’estero © che 
intascata una anticipazione sui mici emolu 
menti futuri. Del resto non sanno nemmeno ade 
50 che cosa ip sia diventata. Quel benefattore 
condusse, del resto, con tutte le delicaterzo di d 
galantuonio, Nulla mi chiese, dapprincipio, în 
bio della sta generosità e rispettà il lutto i 
ero oppressa. Non mi scuso. Sapevo a cosa mi im 
pegnavo accettando una somma che non potevi 
restituire. Egli ebbe îl torto di non aspettare 
zientemento un consenso che mi costava, ed 
sera, un mess appena dopo questo avvenimen 
d'accordo colla padrona del magazzino dove io 
voravo ancora, ricorse ad un mezzo odioso per nali 
termi nell'impotenza di resistergli, 


AVVISO 


a 40 a_70 lire niongli; 2. Primo bombardino solistà sovr: 

a da L.20a 
ti iù sardi digg 
‘amministrazione che si rigarvi @f 


. Flauto ottavino, sovra; 


1 concorrenti dovranno inoltrare Ia domanda non 


1 Consiglio 


fissare la sovrapaga previo esame da darsi alla sede del evi 


MONUMENTO 


da promo l'Albrzo Ge 
Fisbio tutti È giorni DÌ 


Di Rinvigoritee, prounga la vita, 


qnt amen 


Il segretario del Consiglio: eapitano cont. Suatd 


aftisieo del cole) 
ata land, 


e LE sie Atto. 
Perstione Mirarevltatima. 60°" 


La grando ssoporta dol Seeolo 
IPERBIOTINA MALESCI 


Ta ue cb ot Moio Da Sani di Pari — 
TOT rea e leone pa 
‘Benda. ce x e; 
dello sienli contraffazioni. a: n 
Stabilim. Chimico Dir MALESCI, Finonse 
Sì vende nelle primaria Farmaste, 


Cavour, 


cò 


Motori a rotazione 


‘ossia turbine a vapore perla marina 


| 


ED ELICHE Se 
PRIVATIVE INDUSTRIA] 
dell’onorev. Charten Algernon Parso: 
Peg. Att, 101. TA N. 977 - vol. 74 Ni 828 - vol. B5 NY 
‘dì. 95 N, 998 + vol. 85 N 900 e w01, 98 N. 171, 
Riiltati brillanti item ia Taghilterea, qui. battefio g° 
pron « Turbina » che raggianso ui valogità di 2191 cod 
1 vantaggi principali che questo moro sistema di propul. 
sione offre sono: 
1. Maggi 


somo di vapore 
2. Maggiore capacità di carico; 
È 
DI 


IL 


velocità, causa il minor peto e minote con- 


Economia nel consumo el combustibità ; 
Maggiore facilità per navigare fa acquì di poro fondo 
© Maggiore stabilità della fvg; 
5 Riduzione di peso del macdlfagnio; 
7. Minor costo di manutenzione io 
8. Riduzione di volanie è peso delle elisio e itegli lberi; 
9. Eliminata Te vibrazioni ; 

to dol ceuteo di gravità del niacdhina: 


sio a mivori riveli ’ia cao di guetta n o, x 
vgtivo. imustrin 
Mione e 


L'inventoro è disposto a vender 
, od a concellére licence 
puro ad assumere costruzioni por colto ‘dì chi volasso ef 
Dlicare il suo sistema. 


Persolilarimenti e trattative rivolge 


Studio Tecnico è L.egale per Brevetti d' invenzione 
‘0 Marchi di Ffbbrica 
1A DUE 


tum 


resta eliminata nel 


= L. h20 po 


Il Cognac contiene sempre una parte 
di alcool amilico o Fuselòl. — Questa so- 
stanza tossica, assai dannosa alla salute, 


COGNACREME 


peciale depurazione. Tale pre- 
gio è tenuto in gran conside- 
razione dai 
SIGNORI MEDICI 

i quali consigliano, nell inte- 
résse dell'igiene, di prefe:ire 
il Cognacréme e qualsiasi al- 
tro Cognac. 


Vendesi a L ©, 80 Ja bottiglia grande 
I, 3,50 la piccola 


presso il Rappresentento Generale por l’Italia: 


LUIGI OLIVIERI 


Roma, Via del Corso, 441-443-A (angolo Via Otto Cantoni) 
Unica sudtursale: Via Terino, 199 — TELEFONO 608. 


=D presso le principali Drogherie, Li- 
quorerie e Salsamenterie del Ftegno. 


c lo spedizioni azg' 
le bottiglie piccole e L. 0,70 peri Vademecuni. 


@ SCONTO AI RIVENDITO 


I. 0,90 il Vadomocna 


eee 
sere L. 1,50 per lo hottigife srandi 


porta 


